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I SINDACI HANNO OTTENUTO IL RIPRISTINO DI ROTTE 
CHE RENDONO SOPPORTABILE IL RUMORE DEGLI AEREI

Ecco perchè dal 15 meno aerei
La civile protesta 

dei sei comuni 
ha scatenato reazioni 

e polemiche 
ma le rotte sono cambiate

Gli abitanti di Vimodrone, Cologno Monzese, Brugherio, Cemusco, 
Carugate, Cassina de’ Pecchi, Busserò, Possano e i degenti di 5 ospe­
dali, hanno appreso con viva soddisfazione che, con il 15 settembre, 
il traffico aereo sulle loro teste verrà dimezzato.

Il ripristino delle rotte anteriori al 1969 consentirà una equa distri­
buzione del rumore aereo sul territorio a nord di Linate, poiché gli 
aerei diretti al radiofaro di Saronno continueranno a passare sopra 
Vimodrone, Cologno Monzese, Brugherio e Monza, ma gli aerei diretti 
al radiofaro di Trezzo vireranno a sud di Segrate, risparmiando così 
gli otto comuni e i 5 ospedali che hanno condotto questa lotta contro 
i jets. Si tratta di una prima vittoria della protesta dem ocratica e

civile che ha visto  un iti com uni, 
ospedali, p a r titi  politici e opi­
nione pubblica.

S tupore h a  invece susc ita to  la 
p ro testa  del « C om itato A ntiru­
m ore S egratese » il quale in un 
com unicato  s tam pa m uove ingiu­
stifica te  e gravi accuse a ll’azione 
dei com uni.

« Ancora una volta — ha com ­
m en ta to  il S indaco di B rugherio 
— il sed icen te Com itato A ntiru­
m ore Segratese in terv iene in m o­
do sco rre tto  in questo  problem a. 
Noi non abbiam o m ai acce tta to  
di p o rta re  la discussione a livel­
lo della polem ica con quel Co­
m itato , poiché volevam o restasse 
evidente che la nostra  non era 
una lo tta  contro  gli ab itan ti di 
questa  o quella zona, m a sem pli­
cem ente con tro  un m odo sco rre t­
to  di gestire le ro tte .

M a il C om itato A ntirum ore Se­
gratese esagera e ci costringe a 
u n a  ferm a presa di posizione.

In n an z itu tto  è sem plicem ente 
assu rdo  che il C om itato A ntiru­
m ore S egratese continui a p a rla ­
re a nom e di Segrate, quando 
sappiam o che g randissim a p arte  
dei c ittad in i di S egrate  av rà  un 
beneficio dal rip ristino  delle vec­
chie ro tte  e quando  esiste un 
ch iaro  atteggiam ento  di n eu tra li­
tà  da p arte  del Consiglio Com u­
nale di Segrate. Segno questo  di 
u n a  cosciente riflessione della de­
licata  situazione di S egrate in 
questa  faccenda.

E ’ o ra che questo  C om itato Se­
gratese dica ch iaram en te  chi rap ­
presenta, chi ne è il P residente, 
che rap p o rto  ha con le au to rità

segue a pag. 2
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A ottobre 
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in classe

L'apertura delle scuole po­
ne anche quest’anno una serie 
di interrogativi e problemi. 
Quali saranno le novità nelle 
scuole di Brugherio, ci sa­
ranno nuove aule, cambleran- 
no m olti insegnanti? Per ri­
spondere a queste domande 
un nostro intervistatore ha in­
tervistato il Preside, i Diret­
tori didattici, l ’Assessore alla 
Pubblica Istruzione, i genitori 
e i rappresentanti delle asso­
ciazioni che operano all’inter­
no della scuola.

Cronistoria delle vicende 
a partire dal primo luglio

Con l ’artico lo  in 1* pagina che 
qui sopra  riporliam o, il N otizia­
rio  Com unale di B rugherio ave­
va aperto  agli inizi di luglio una 
grossa cam pagna di s ta m p a  al 
fine di rendere chiari ai c itta d i­
ni i m otivi p e r cui ta n ti aerei 
sorvolavano negli u ltim i tem pi 
la nostra  città . H anno p reso  spun­
to da questa  denuncia, o ltre  agli

organi di pubblica opinione, an­
che p riva ti c ittad in i ed au to rità .

R iportiam o qui di seguito  la 
c ro n is to ria  di questa  lunga lo tta 
che non p are  ancora  com pieta- 
m en te  conchiusa.

La nostra  cronaca inizia il 17 
luglio 1973 allorché i S indaci di 
8 Com uni e i D irettori e A m m ini­
s tra to ri di 5 Ospedali si trovano

riun iti presso  la sala Consiliare 
del Com une di Brugherio.

Il g iorno im m edia tam ente  suc­
cessivo alla riun ione dei Sindaci, 
vengono inviate due raccom anda­
te, una alla G iunta Regionale 
L om barda, l’a ltra  alla Direzione 
del M inistero dei T raspo rti e del- 
l ’Aviazione Civile.

Esse contengono le m ozioni ap-

p rovate  dai Sindaci.
In tan to  la  s tam p a dà am pio ri­

sa lto  a ll’azione degli 8 com uni.
Ciò nonostan te si arriv a  ad  ago­

sto  e gli organi in te ressa ti (R e­
gione e M inistero) non danno  an­
cora risposta  alle le tte re  dei S in­
daci.

Il S indaco di B rugherio  solle-
«egtra a pag. 2

Questo è il vero significato della protesta
Pubblichiamo la lettera che i l  Sindaco d i 

Brugherio ha inviato i l  20 lug lio  a l giornale 
« L'U n ità  » e che fino a questo momento 
tale giornale non ha ancora pubblicato.

Egregio D irettore,
nel r in g ra z ia la  per l'in teresse che il suo 

giornale ha voluto dedicare alla lo tta  di
8 com uni e 5 ospedali contro  il rum ore de­
gli aerei in partenza da Linate, m i sento in 
dovere di fornire alcune chiarificazioni ne­
cessarie, che aiutino l’u lterio re  svolgim ento 
co rre tto  e dem ocratico della lo tta  dei no­
stri Enti.

1) Ritengo innanzitu tto  di in terp re tare  il 
pensiero di tu tti  i Sindaci dei nostri 8 co­
muni, quando afferm o che noi non lo ttia ­
mo nè contro  gli ab itan ti di San Felice, 
nè contro  nessun a ltro  gruppo di cittadini. 
Com battiam o p iu tto s to  un m odo scorretto  
di gestire i cam biam enti di ro tta  dal 1969 
ad oggi. Siam o quindi ugualm ente contrari 
sia a variazioni di ro tta  avvenute su  p ro ­
babile sollecitazione di M ilano San Felice, 
come pure  su quelle avvenute per p roba­

bile sollecitazione di Milano 2 o di qual­
siasi a ltra  im m obiliare.

2) Noi in fa tti vogliamo che le decisioni 
di qualsiasi m utam ento  di ro tta  siano prese 
dopo un approfondito  studio  tecnico, a  cui 
partecip ino  d ire ttam en te  gli E n ti locali in­
teressati. Questo è il senso della n ostra  ade­
sione alla p roposta  della Regione Lom bar­
dia, m a è anche il senso della n ostra  richie­
sta p rio rita ria  di rito rnare  alle ro tte  an te­
rio ri al 1969.

3) In fa tti noi vogliamo che le ro tte  ven­
gano riviste dopo uno studio, e  non senza 
motivi tecnici, come è avvenuto dal 1969. 
Ovvia quindi la nostra  richiesta che si ri­
parta  dalla situazione p re  1969 e su  questa 
venga condotto  uno studio  approfondito .

4) Se il Com itato A ntirum ore di Segrate 
lo tta , com e dice, per una co rre tta  im posta­
zione del problem a, perchè si m ette  contro 
di noi? Forse che i cam biam enti fa tti per 
l'esigenza di Milano San Felice, sono più 
« co rretti » di quelli richiesti p e r Milano 2? 
Noi pensiam o che siano am bedue un  m odo 
sco rre tto  e antidem ocratico  di procedere.

5) Perchè, infine, il C om itato A ntirum ore 
di Segrate, che già in a ltra  occasione si è 
opposto alle richieste dei Sindaci, non si 
qualifica chiaram ente, così come hanno fa t­
to  i  Sindaci? Quali c ittad in i di Segrate rap ­
presenta questo Com itato? Chi ne è il P re­
sidente? Sarebbe assai utile p o te r avere 
queste risposte in m aniera da vedere an ­
cora più chiaro in tu tta  questa faccenda.

Infine, rifacendom i a ll’articolo  a titolo 
« Sono stufi dei je t sopra la testa  », ap ­
parso il 19 luglio scorso, debbo delle im­
po rtan ti precisazioni che m i riguardano per­
sonalm ente. Debbo in fa tti ferm am ente r i­
spondere alla afferm azione del V ostro gior­
nale secondo la quale la Società Im m obi­
liare Edilnord « hr. o ra , fra l ’a ltro , in  can­
tiere alcune grosse operazioni proprio  a 
B rugherio ». Dichiaro che nessuna licenza 
edilizia p e r insediam enti fu tu ri è s ta ta  a 
tu tto ra  avanzata agli uffici di questo Co­
m une da p arte  della società Edilnord. Come 
pure nessun cantiere o casa in costruzione 
nel nostro  territo rio  è gestita  da de tta  so­
cietà, sem pre al m om ento attuale . Per il

fu tu ro  noi abbiam o un dettagliato  piano 
di fabbricazione già approvato  da tem po, 
che ci garan tirà  di un  ordinato  sviluppo 
urbanistico. Tale piano lo allego a questa 
le tte ra  in m aniera che (se voi lo sapete) 
possiate indicare in qual luogo m ai I’Edil- 
nord  « ha in cantiere grosse operazioni p ro ­
prio  a  B rugherio ».

Al di là di queste gravi e im m otivate in­
sinuazioni, che tentano di screditare la de­
m ocratica e co rre tta  lo tta  dei Sindaci, re ­
sta un fa tto  innegabile: la capacità con cui
i Comuni hanno saputo  im postare il p ro ­
blem a e con cui sanno condurre innanzi 
questa lo tta , evitando di volta in volta i 
frequenti scogli d i una in trica ta  situazione.

Questo il m otivo di una chiarificazione, 
che vuole sgom brare il cam po da oscurità 
e insinuazioni ed è perciò un  u lterio re  pas­
so avanti nella nostra  azione.

Nella sicurezza che vogliate pubblicare 
queste m ie precisazioni, colgo l ’occasione 
per inviarLe i più d is tin ti saluti.

Ettore Giltri 
Sindaco di Brugherio
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CONTRAEREE SUI TERRAZZI? CERTO NO, MA IN MOLTI SONO DISPOSTI A TUTTO PER DEVIARE 
LA ROTTA DEGLI AEREI - LA COLPA NON È DEL PROGRESSO, MA DI DECISIONI INGIUSTE

Perchè tanti aerei su Brugherio?
Narriamo
qui perchè 
i voli su
Brugherio 
si sono
intensificati,
e come
i Comuni

Questa è la prima pagina dello scorso numero del nostro giornale che ha dato il via alla campagna di stampa antirumore.
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IN LOTTA I SINDACI DI 8 COMUNI PER RISOLVERE IL DIFFICILE PROBLEMA
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QUESTE LE ROTTE DEGLI AEREI

Pubblichiamo 
i testi degli 

ultimi notam
Pubblichiamo i testi dei due Notam  che secondo le indicazioni del 

Ministero dei Trasporti e dell’Aviazione Civile dovrebero riproporre la 
situazione anteriore al 1969. Il Comitato Antirumore Segratese con­
testa che queste rotte non sono quelle anteriori al 1969 e che quindi 
non si tratta di un ripristino di vecchie rotte (così com e prom esso dal 
Capo Gabinetto del Ministro Preti, Dr. Collini) ma di rotte assoluta- 
m ente nuove. I Sindaci probabilmente si riuniranno per esaminare, 
alla luce di nuovi dati tecnici, la situazione e per concordare un at­
teggiamento al riguardo.

Con decorrenza 15 settem bre 1973, entreranno in vigore, a carattere 
sperimentale, le  seguenti procedure e rotte:

« Onde ridurre il rumore nelle vicinanze dell’aeroporto, gli aeromo­
b ili con PLN IFR decollati dalla pista 36 di MILANO/Linate devono 
continuare su rotta magnetica 358°, quindi:

a) se diretti a NDB/VOR SRN, devono raggiungere nel più breve 
tem po possibile un’altitudine di 1.300 FT (1.000 FT AGL). Successi­
vam ente devono virare a destra, assumere rotta m agnetica 010° e 
continuare su questa rotta fino ad una altitudine di 4.000 FT o fino ad 
incrociare la RDL 106 di VOR SRN, quale delle due circostanze av­
venga prima, quindi virare a sinistra verso NDB/VOR SRN;

b) se diretti a NDB/VOR TZO o al Punto MIKE (RDL 134 di 
VOR SRN e RDL 197 di VOR TZO), devono raggiungere nel più 
breve tempo possibile un’altitudine di 950 FT (600 FT AGI). Suc­
cessivam ente devono virare a destra verso NDB/VOR TZO o Punto 
MIKE (rotta magnetica 150°) senza superare la RDL 240 di VOR TZO ».

Pubblichiam o ora il testo del Notam  di prima classe che all'ultimo 
m om ento ha di nuovo cambiato le rotte di 4° a Nord :

« 070755 LIIAYN - A2568 NOTAMN REF CLASS TWO A235/73 PARA 
BRAVO CHANGE RDL 240 TO READ RDL 244 ».

Meno aerei
com unali; insom m a abbia il co­
raggio di lasciare questo  equivoco 
gioco di confondere u n ’azione di 
pochi con quella di tu tt i  i c itta ­
d ini di Segrate.

Mi è pera ltro , p ro p rio  oggi, 
g iu n ta  no tiz ia  che a S egrate si 
s tan n o  raccogliendo firm e di so­
lid a rie tà  con la n o stra  azione.

In  secondo luogo le nuove ro t­
te  non  tolgono, p u rtroppo , tu tti 
gli aerei dal cielo delle nostre  
c ittà  m a, g iustam ente, dim ezzano
il carico  di ru m o re  tra  la zona 
sud di S egrate (M ilano San Feli­
ce) e le nostre  c ittà . Q uesta è la 
rea ltà , questi sono i fa tti che do­
vrebbero  tag lia r corto  alle nebu­
lose argom entazioni del C om itato 
A ntirum ore Segratese.

C alunniosa e assu rd a  è poi l’ac­
cusa che la  variazione che en­
tre rà  in  vigore il 15 se ttem bre sia 
s ta ta  ’’ap p o rta ta  d ie tro  l’azione di 
p ression i da p a rte  di colossali in­
te ressi specu la tiv i”.

T u tti o rm ai sanno (è  due mesi 
che i giornali ne p arlano ) che se
il M inistero  e la Regione, p u r­
troppo  ta rd ivam ente , hanno  ac­
ce tta to  il r ip ris tin o  delle ro tte  an­
te rio ri al 1969 ciò è dovuto esclu­
sivam ente alla decisa e caparb ia  
azione degli ab itan ti e dei Sin­
daci delle nostre  c ittà , che ha da­
to  tra  l’a ltro  lo spun to  a u n a  p re­
cisa azione della M agistratu ra . 
Anche qui si t r a t ta  di fa tti con­
tro llab ili da tu tti, non  di opinioni
o illazioni.

Il C om itato  A ntirum ore Segra­
tese inv ita  poi l ’Associazione Na­
zionale dei P ilo ti dell’Aviazione 
Civile e le Com pagnie Aeree ad  e- 
sp rim ere  la  loro  opinione ; m a 
non hanno  i p rom oto ri di quel

C om itato  forse le tto  che i Sin­
daci hanno  rich iesto  il rito rno  
a lla situazione an terio re  al 1969, 
solo dopo aver avuto  il pare re  
ch iaram ente  positivo  dei P iloti e 
delle Com pagnie Aeree? Ino ltre  
non  si t r a t ta  di una nuova ro tta  
m a del r ito rn o  a quella del 1969. 
Se allo ra andava bene, perchè og­
gi dovrebbe essere pericolosa?

E sortiam o la stam pa a svolge­
re  u n ’opera  di chiarificazione per 
in fo rm are  l ’opinione pubb lica di 
com e le nuove ro tte , lungi d a ll’ag- 
g ravare  la situazione a Segrate, 
risp arm ieran n o  buona p a rte  del 
te rrito rio  segratese stesso.

Cronistoria
cita  allo ra te lefonicam ente, a no­
m e dei S indaci e dei D iretto ri e 
A m m inistratori degli Ospedali, la 
Regione e il M inistero.

A seguito di ques ta  te lefonata 
l ’assessore Regionale a ll’ecologia 
F ilippo B ertan i invia un  tele­
g ram m a al M inistero dell’Avia- 
zione Civile di Rom a nel quale 
finalm en te d ich iara  che « N ulla­
osta  attuaz ione im m edia ta  p re ­
disposto da codesta direzione ge­
nera le  » cioè il r ip ris tin o  delle 
ro tte  an terio ri al 1969 rich iesto  
dai Sindaci.

Da Rom a telefonano che il 2 di 
agosto il M inistero dei T raspo rti 
e dell’Aviazione Civile ha inviato  
a ll’I.T.A.V. un te legram m a con 
l ’ordine di pubblicazione delle 
nuove p rocedure  di volo.

Copia di ta le  te leg ram m a giun­
ge a ll’A ssessorato a ll’Ecologia del­
la  Regione Lom bardia.

C ontem poraneam ente l’azione 
dei S indaci, am piam ente  divulga­
ta  dalla stam pa, ha dato  lo spun­
to a due c ittad in i, il Dott. Al-

b erto  B ertuzzi e l ’Avvocato Raf­
faele Della Valle, per in te ressare  
la M agistratura .

In fa tti il Dott. Bertuzzi il 23 
luglio ha inv ia to  al P rocu ra to re  
Generale della R epubblica di Ro­
m a e a quello  di M ilano una 
« D enuncia di p resu n ti in teressi 
p riv a ti nella  m odifica del piano 
di volo degli aerei in  decollo da 
L inate ».

In  seguito alla denuncia del 
Dott. Bertuzzi giunge allo stesso 
un a  le tte ra  del Dott. Collini che, 
a nom e del m in istro  P reti, assi­
cu ra  che l ’o rd ine di r ito rn a re  al­
le ro tte  del 1969 è s ta to  già em es­
so e che p resum ib ilm en te  sa rà  a t­
tu a to  en tro  il m ese di agosto.

Dal canto  suo l ’Avv. Della Val­
le ha in te ressa to  la  P re tu ra  di 
Monza, la quale, al te rm ine  di 
una p rim a  inch iesta, inv ia una 
com unicazione giudiziaria p er l ’i­
nizio del rela tivo  procedim ento  
penale nei confron ti del D iretto re 
Generale dell’Aviazione Civile e il 
Vice D ire tto re  dello stesso orga­
nism o.

Infine ai p rim i di se ttem bre 
giunge la no tiz ia  che le ro tte  r i­
chieste dai S indaci e dai D iretto ri 
e A m m in istrato ri degli Ospedali 
en tre ranno  in  vigore dal 15 set­
tem bre 1973.

Alla no tiz ia  si reg is tra  la viva­
ce m a scom posta reazione del Co­
m ita to  Segratese an tiru m o re  che 
costringe il S indaco di_ Brughe- 
rio  a u n a  nuova chiarificazione ; 
la  p rim a  in fa tti risale  al 20 luglio 
ed è d ire tta  al giornale L’U nità, 
la  seconda è una le tte ra  ap e rta  a 
tu tt i  i g iornali d a ta ta  29 agosto e 
l ’u ltim a  quella del 4 se ttem bre  in 
risp o sta  al com unicato  del 2 set­
tem bre del C om itato A ntirum ore 
Segratese.

Il Palazzo
della Direzione Centrale 
In Via Monte di Pletè 8 
a Milano
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EFFICACE SEPPURE LIMITATA LA 
VIGILANZA CONTRO IL RUMORE

E' venuta dai cittadini la 
maggiore collaborazione

Ampio risalto 
al significato  
dell’ iniziativa

Anche q u es t’anno a B rugherio  
è s ta ta  lan c ia ta  — in occasione 
delle vacanze estive — la cam pa­
gna an ti-rum ore. La caccia ai 
« fracasson i » è avvenuta senza 
p ie tà , assum endo a volte asp e tti 
da cinem a poliziesco. « H o visto 
u n a  se ra  u n a  m acchina che sfrec­
ciava a ll’inseguim ento  di un  m o­
to rin o  e dopo averlo raggiunto  
con un a  sperico la ta  m anovra  lo 
costringeva con tro  il m uro: do­
veva vedere la faccia del ragaz­
zo... non riusciva a capire ta n ta  
p rem ura! ». Certo com unque che 
questi inseguim enti m ozzafiato 
d im ostrano  la g rin ta  con la qu a­
le i n o s tr i Vigili U rbani hanno 
p o rta to  fino in  fondo la  loro  lo t­
ta, che deve essere s ta ta  m olto 
faticosa se pensiam o che il Co­
m andan te  della Vigilanza U rba­
n a  dispone solo di 9 persone.

« I pa ttu g liam en ti si svolgeva­
no so p ra ttu tto  nelle o re serali 
fino a m ezzanotte — ci dice l ’as­
sessore L ista — m a p u rtro p p o  
d isponiam o di u n a  sola p a t tu ­
glia ». A questo  pun to  m i sem bra 
im p o rtan te  il senso civico dei ra ­
gazzi e so p ra ttu tto  dei genitori: 
m olti di quelli che oggi si la­
m entano, dom ani com prano  al fi­
glio un a  m oto... Come la m e ttia ­
m o allora? « Però — si lam enta 
uno  studen te  — m olte volte i Vi­
gili si appostano  nei posti p iù  
im pensati, p ro n ti a b loccare i 
fracassoni e tra sc u ran o  zone cen­
tra li. D avanti alla B iblio teca c ’è 
sem pre un  carosello  di sb a rb a ­
telli che si d ile ttano  a fa re  p iù  
ru m o re  che possono, p e r di p iù  
o ra  ci passano  p u re  le m acchine
— essendo s ta ta  abusivam ente a- 
p e r ta  la s trad a  — com e si fa a 
s tud iare?  ». A questo  p roposito  
l’assessore ci fa p artecip i di un  
suo p rogetto : « Pensiam o di r iu ­
scire a p red isp o rre  u n ’ord inanza 
che vieti il passaggio delle m oto  
in  d e term ina te  s trad e  (e anche 
delle m acchine speriam o noi!) 
com e quella della B iblioteca ap ­
punto! ».

Ma c ’è anco ra  chi si lam enta: 
« Q uesti m otorin i stanno  diven­
tando  per noi u n a  vera  osses­
sione e o ltre  a dover v ivere in 
questo  buco privo d ’a ria  — ci 
dice l’ed ico lan te di Via dei Mille
— dobbiam o so p p o rtare  tu tto  il 
g iorno questi rom pitim pan i. Di­

re i che è o ra  di finirla e di p ren ­
dere qualche provvedim ento! ».

«I provvedim enti repressiv i non 
b as tan o  —■ fa  eco il com andante 
R usso e l’assesso re  L ista im ­
p o rtan te  è anche l’educazione 
s trad a le  e il senso civico: per 
questo  anche q u es t’anno voglia­
m o rip e tere  l ’esperim en to  dello 
scorso anno  di educazione s tra ­
dale nelle scuole elem entari, am ­
pliandolo  anche alle m edie. Spe­
riam o che a ttrav e rso  i bam bini 
si educhino anche i genitori. Ino l­
tre  i Vigili U rbani hanno  anche 
m olti a ltr i com piti: è difficile 
chiedere loro  di p iù  ».

S arebbe in te ressan te  riu scire  a 
sapere  perchè i ragazzi si diver­
tano  ta n to  a fa r  chiasso, i genito­
r i con tinuano  a lam en ta rsi e in­
tanto... continuano  a com perare 
ai loro  figli queste  benedette  
m oto.

In  com plesso però  q u es t’anno 
si è n o ta ta  un a  m aggiore colla­
borazione da p a rte  della c ittad i­
nanza e in fa tti m olti c ittad in i ci 
hanno  d e tto  che il rum ore dei 
m otorin i è s ta to  m inore. Segno 
questo  che la cam pagna di sen­
sibilizzazione e di educazione 
s trad a le  h a  o tten u to  già dei no­
tevoli risu lta ti.

ECCO TRADOTTI IN 
NUMERI I RISULTATI
Dai giovani il più alto numero d’infrazioni

Un totale di 620 contravvenzioni è il risultato della campagna 
effettuata dalle pattuglie notturne dei Vigili Urbani, in servizio 
dalle ore 21 alle 24, durante i m esi estivi per com battere i ru­
mori e le forti velocità. Di queste 620 contravvenzioni 124 sono 
state elevate per velocità pericolosa, rumori m olesti causati dal 
modo di guidare o per m anom issione del tubo di scarico, tra­
sporto di altre persone sul ciclom otore e 496 per altre infra­
zioni. La maggior parte delle infrazioni sono state contestate a 
giovani dai 14 ai 22 anni.
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UNA INTERVISTA SUI PREZZI
ALLORA ESERCENTI E SIGNORE MASSAIE, SECONDO VOI...

Funziona il blocco dei prezzi?
Come la città ha risposto a questo 
avvenimento. Il ‘listino’ incriminato. 
Seminate grano nei vostri orticelli...

C om e h a n n o  re a g ito  gli a b ita n ti 
e  i n eg o z ian ti di B ru g h e rio  al 
b locco  dei p rezzi?  Q uali p ro b lem i 
ha  su s c ita to  in  c i t tà ?  Le in te rv i­
s te  ch e  ab b iam o  c o n d o tto  c e rc h e ­
ra n n o  d i d a re  la fo to g ra f ia  d i co ­
m e la c i t tà  h a  r isp o s to  a  q u esto  
av v en im en to . « Il lis tin o  c e  p e r 
n ien te ... è  u n a  p e rd i ta  d i tem p o  
p e r  fa r  v ed e re  a lla  gen te  che  
fan n o  q u a lco sa . P e r  tra n q u illiz ­
zarla , m a  non  pu ò  m ica  d u ra r e :  
q u a n d o  i g ro s s is ti a u m e n te ra n n o
10 sm e tte rò  d i c o m p ra re  e av rò
11 negozio  v u o to ; e la ro b a  dopo

a u m e n te rà  d i n u o v o » . Q uesto  è
il p a re re  d i u n a  e se rc e n te  di un  
p an if ic io  d i u n a  c i t tà  n o n  m o lto  
lo n ta n a : B ru g h e rio . M a q u an d o  
si racco lgono  p a re r i  b iso g n a  es­
se re  p ro n ti  a  tu t to :  in un  negozio  
n o n  m o lto  lo n tan o , a ll 'E d iln o rd , 
l ’e se rc e n te  la  p en sa  a ssa i d iversa- 
m e n te : « Q u a n d o  no n  c ’e r a  il go­
verno, c ’è  s ta ta  u n  po ' d i co n fu ­
sione  e ta n t i  h an n o  a u m e n ta to  i 
prezzi ; poi è sa lito  q u e s to  gover­
no e ta cc h e te !... li h a  b lo cca ti tu t­
ti, e  ha  f a t to  m o lto  b en e ! e tc . ». 
M a co m e  a llo ra  il p ro v v ed im en to

PERCHÈ RITARDANO 
LE CASE POPOLARI?

E’ la burocrazia 
che ferma i

buoni propositi
Chiedo appuntam ento a ll’asses­

sore Gironi per vedere a che 
punto siam o con la questione 
delle case economiche e popo­
lari. Egli me lo fissa per il gior­
no dopo: ci accordiam o di tro­
varci nella redazione del nostro 
giornale.

Gironi giunge con un leggero 
rita rd o : « Proprio m en tre  stavo 
venendo qui, sono stato  ferm ato 
da alcune persone — dice — che 
mi hanno posto la stessa do­
m anda: Allora con quelle case, 
a  che punto siamo? ». Per avere 
le case, bisogna prim a avere le 
aree. Il nostro com une è partito  
im m ediatam ente con gli espro­
pri, come prevede la  legge 865. 
Inoltre il nostro  com une ha pen­
sato  di en tra re  nel Consorzio 
C.l.M.E.P. (Consorzio In tercom u­
nale M ilanese per l’Edilizia Eco­
nom ica Popolare). _ __

« Dal campanile le case di B ru­
gherio si vedono meglio che 
stando in  questo ufficio » dice 
Gironi con im maginazione p itto­
resca. « Il C.l.M.E.P. avrebbe lo 
scopo di coordinare i piani di 
edilizia economica e popolare in 
m aniera che tu tto  un territorio  
venga organizzato e non s tra ­
volto, insom m a è una visione 
dal cam panile piuttosto che dal­
l'ufficio. Purtroppo il C.l.M.E.P., 
in cui sono en tra ti parecchi al­
tr i comuni, come tu tti gli enti 
burocratici, insiem e ai vantaggi, 
ha  lo svantaggio dei tempi che 
diventano piuttosto lunghi. Noi 
creiam o delle s tru ttu re  che ci 
aiutino a risolvere i problemi, 
m a spesso fatalm ente queste 
s tru ttu re  ci soffocano ».

Dopo questa am ara  conclusio­
ne filosofica, Gironi m ostra un 
attim o di perplessità, m a subito 
si riprende, quasi pentito d ’aver 
ceduto per un  secondo allo scon­
forto  e mi travolge come un  vul­
cano. Mi m ostra  la fittissim a 
corrispondenza con il C.l.M.E.P. 
e con l'I.A.C.P. (l 'is titu to  Auto­
nomo Case Popolari) facendomi 
notare la distanza di da ta  (spes­
so notevole) tra  lo scritto  e la 
risposta, m i parla delle sue vi­
site di sollecito al C.l.M.E.P.,

delle sue lam entele, delle sue 
minacce. « U ltim am ente mi so­
no accorto, dice Gironi, che la 
nostra pratica di esproprio, in­
vece di proseguire il suo iter, 
"m arciva" da q u a ttro  mesi al 
C.l.M.E.P.: è stato quando ho 
m inacciato di uscire dal Con­
sorzio, m a è stato  anche quan­
do la p ratica m i è sta ta  esple­
ta ta  in breve term ine. Ora la 
pratica di occupazione d ’urgen­
za di esproprio è s ta ta  conse­
gnata dal C.l.M.E.P. alla Regio­
ne e prim a che il Presidente del­
la Regione em ani il decreto di 
occupazione d 'urgenza passeran­
no non m eno di due m esi ».

E dopo? Gironi tira  un lungo 
sospiro, quasi volesse che que­
sti due mesi fossero già passati. 
« Ecco, dopo questo periodo, il 
C.l.M.E.P. dovrebbe consegnare 
le aree alle Cooperative e agli 
I.A.C.P., i quali enti procederan­
no alia progettazione e a ll’appal­
to delle opere ». Gironi m i mo­
s tra  una le ttera  del presidente 
dell’I.A.C.P., in data 20 luglio
1973, nella quale si assicura che 
l’Ufficio Progetti s ta  già predi­
sponendo uno studio di m assi­
m a. Tale le ttera  viene qui ri­
prodotta.

« Speravo di vedere i lavori 
iniziati in questo settem bre, — 
mi confida l'assessore congedan­
domi — purtroppo  debbo rasse­
gnarm i ad  un  rita rdo  che spero
il più breve possibile. La gente 
ha  bisogno di case ed è im pa­
ziente, m a  io sono più impazien­
te di loro. Anche quegli appar­
tam enti che il com une dovrà 
costru ire  d irettam ente, appena
il C.l.M.E.P. consegnerà l’area, 
partiranno  im m ediatam ente. La 
casa è un d iritto  sacrosanto del 
cittadino — conclude Gironi in­
fervorandosi — e B rugherio è 
stato  il prim o Comune del Con­
sorzio che ha  iniziato le pratiche 
di esproprio delle aree secondo 
le procedure della nuova legge 
casa 865. I rita rd i, indipendenti 
da noi, non ferm eranno certo  il 
nostro  impegno e tanto  meno 
potranno deludere quella che è 
orm ai una  richiesta di tu tta  la 
popolazione civile ».

La risposta del CIMEP
In risposta alla Sua nota del 22/6/1973, prot. 0017803, Le coniunico 

che in data 19/6/1973 il C.l.M.E.P. ha trasmesso all'istituto la pla­
nimetria di azionamento del piano consortile, localizzando il finan­
ziamento nel comprensorio_ BR/1 (per una superficie di mq 9.024 
ed una cubatura di me. 32.544).

L’Ufficio Progetti sta già predisponendo uno studio di massima.
Non appena il C.I.M.E.P. avrà ottenuto il Decreto d’Accesso, ed 

avrà provveduto al rilievo dell'area, si assicura che questo Istituto 
procederà ad una sollecita progettazione e, quindi, all’appalto delle 
opere.

Distinti saluti.
IL PRESIDENTE

del b locco  de i prezzi è  s la to  ac ­
co lto  a B ru g h erio ?  E ’ successo  
q u a lco sa , ci so n o  s ta te  denunce?  
La g e n te  cosa  d ice?  E gli e se r­
cen ti?

Il parere
degli esercenti

Abbiam o asco ltato  gli esercenti 
in un giro  di in te rv is te : rife ri­
scono im pressioni m olto  d iverse; 
ci h a  a iu ta ti ad  in te rp re tarle  e a 
legarle con un  filo logico un  col­
loquio p iù  disteso e sereno col 
Sig. G iuseppe C alderara, dell’U- 
nione C om m ercianti. Innanzitu t­
to  n iente allarm ism i. A B rughe­
rio, se Dio vuole, non è succes­
so n ien te di pa rtico la re  o cla­
m oroso; l’Unione C om m ercianti, 
a ll’e n tra ta  in vigore del decreto, 
è venuta in a iu to  dei suoi aderen­
ti p reparando  i listin i da com ­
p letare ed  esporre. Si è avuta, re­
cen tem ente, notizia di cinque ca­
si di negozi che non avendo espo­
sto  il lis tino  sono incorsi in de­
nuncia. Ma com e hanno  reagito
i clienti? « M olto bene. Davvero,
lo ripeto , m olto b ene : hanno  per­
fe ttam en te  cap ito  la situazione in 
cui ci siam o venuti a  trovare  ». 
N essun atteggiam ento  inquisito- 
rio, dunque. Questo e ra  forse l’a­
sp e tto  più delicato  dell’operazio­
ne contro llo  prezzi. Anche il Rag. 
M olteni è d ’acco rd o : « La pubbli­
c ità  colpisce solo il com m ercian­
te. Difendi la tua  spesa : ’’Chia­
m a il governo 7785", sem bra qua­
si che il com m ercian te faccia la 
figu ra  del lad ro  ».

Lei telefonerebbe 
al Governo?

La popolazione di B rugherio 
non ha fa tto  pesare con nessuna 
fo rm a di pressione psicologica il 
con tro llo  dei prezzi agli esercen­
ti. Delle m assaie che abb iam o in ­
te rv is ta to  d ire ttam en te  nessuna si 
è d ich ia ra ta  d isposta ad  u sa re  la 
fam osa te lefonata in  caso di ir­
reg o la rità : «M i una roba insci 
la ta ris i m inga ».

Il contro llo  dei prezzi causa la 
m ancanza o la  sparizione di qual­
che p rodotto? Sia il Sig. Calde­
ra ra  com e il Rag. M olteni hanno 
espresso preoccupazioni so p ra t­
tu tto  p e r la pasta. « La p as ta  sta  
veram en te  venendo a m ancare  ». 
Anche p er l’approvvigionam ento  
della carne si prevedono delle d if­
ficoltà. Lo sp roposita to  aum ento  
del prezzo elei m angim i h a  por­
ta to  alla ch iu su ra  di num erosi a l­
levam enti di polli e conigli. Ma 
qui il d iscorso  rim balza a i gros­
sis ti e sopra di loro a i grossisti 
dei grossisti ; nessuno degli in te r­
v istati ha m o stra to  di n u trire  
m olta  fiducia nei p rovvedim enti 
fino ra  presi dal governo. Nessu­
no crede certo  che d ipenda solo 
dalla categoria  dei p iccoli com ­
m erc ian ti con tenere l ’ascesa dei 
prezzi: questo  lo h a  cap ito  anche 
l’uom o della s trad a , la  gente co­
m une che pu re  non conosce le 
leggi dell’econom ia e del m er­
cato. Gli esercenti non se la p ren­
dono neppure  troppo  con i gros­
sisti : « Anche loro sono costre tti, 
com e noi... ». Il Sig. M olteni p ar­
la del « dio denaro  ». « C’è anche
il pericolo del m erca to  nero , è ne­
cessario  che si in tervenga con 
a ltr i provvedim enti, che si colpi­
scano a m onte le cause vere ». Ma 
in defin itiva questo  blocco dei 
prezzi è u tile  o no? « E ' u n a  m obi­
litazione psicologica di m assa, 
p iù  che a ltro  ». Su ques to  si è 
tu tti d ’acco rdo : una m obilitazio­
ne di m assa ; col rischio  però  che 
d iven ti una « caccia a l l’u n to re  ». 
Come an d rà  a  fin ire? Nerno pro- 
p heta  in p a tria , però, ascoltatem i, 
se avete un  orticello , sem inate  del 
g ran o : non si sa mai.

Occhio al listino-prezzi prima di aprire il borsellino. Se qualcosa non va, telefoni al Governo.

Misure contro 
il colera

In  considerazione degli episodi 
d ’infezione colerica verificatisi in 
alcune zone della Penisola, il 
Sindaco invita la popolazione ad 
attenersi alle seguenti m isure 
precauzionali di n a tu ra  igienico- 
san itaria :
a) lavarsi abbondantem ente le 

m ani prim a dei pasti;
b) lavare a  lungo la fru tta  pri­

m a del consum o;
c) non consum are molluschi e 

fru tti di m are in genere;
d) evitare di fare uso di verdu­

re  crude, o almeno, sottopor­
le preventivam ente a prolun­
gato lavaggio:

e) curare  la pulizia dei servizi 
igienici ;

f) consum are cibi, alim enti e be­
vande di sicura  provenienza;

g) proteggere gli alim enti da 
im brattam enti e contatti con 
mosche ed a ltri insetti;

h) evitare in  modo assoluto di 
disperdere im m ondizie o a ltri 
rifiuti domestici sul suolo, sia 
in luoghi pubblici che privati;

i) lavarsi accuratam ente le m a­
n i dopo l'uso dei servizi igie­
nici.

Si ricorda a chi proviene da 
zone in teressate dall'epidem ia 
che il periodo di incubazione 
della m alattia  è di giorni 5 e 
che du ran te  tale periodo le per­
sone interessate sono sottoposte 
a vigilanza. Si rende quindi ne­
cessario che dette persone al 
rien tro  da zone epidemiche si 
presentino aU’Ufficio d 'ig iene per 
gli opportuni provvedimenti pro­
filattici.

L a  P e l l e t t e r i a  E N Z A
vi propone la nuora collezione 
borse moda Autunno - Inverno

Una linea moderna e personalizzata
Una ricercatezza in più
per le Signore eleganti
per gli uomini d’affari
per le giovanissime per un acquisto di classe ricordate

BIJOUX MODA PELLETTERIA 
ENZA 

centro Edil Nord - Brugherio

LA STRADA TRA 
CENTRO E «SUD»

A SPASSO PER LA CITTÀ

Con i mezzi pubblici

I collegam enti tra centro città e Edilnord sono ora più ra­
pidi grazie all’apertura del nuovo tratto di strada che prosegue 
e com pleta via Kennedy. Continua così la politica dei trasporti 
urbani affrontata daH’Amministrazione con l’istituzione dì un 
servizio di autobus che percorrono le strade di Brugherio. In 
questo m odo si viene incontro ad esigenze che si evidenzieran- 
no m aggiorm ente durante la stagione invernale e con la ripresa 
dell’attività scolastica. In questo discorso si inquadra anche 
l ’estensione del servizio, che da ottobre giungerà fino a S. Da­
miano.

A cura di Daniela Macchi 
e Angelo Teruzzi



INIZIA L’ANEVSO SCOLASTICO:

Tante novità quest’anno per una
►

►

►

►

SI STA PREPARANDO IL NUOVO PROGRAMMA

Perchè la Villa ritorni com’era!
Si cerca il 
dialogo con 
il pubblico

E ’ se ttem b re  e i soci di « Co­
m un ità  d ’A rte » stanno  lavoran­
do a lla  s te su ra  dei p rogram m i.
Anche la p ro ssim a stag ione tu t­
ti i c ittad in i p o tran n o  libera­
m ente freq u en ta re  le g rand i sa­
le di Villa Sorm ani: concerti e 
spe ttaco li nel salone, m o stre  di 
a r te  nelle due sale p iù  piccole.
« C om unità d ’A rte » si augura  
che i c ittad in i si accorgano, sen­
za p iù  possib ilità  di dubbio, 
che essa offre  un  « servizio 
pubblico  ».

Q uest’anno  in tu t ta  Ita lia  è 
s ta to  un  fiorire di in iziative a r ­
tis tiche  concepite com e tali: r i­
cord iam o il Festival del Jazz in 
U m bria, le G iornate del cinem a 
ita liano  a Venezia, a ttu a lm en te  
l ’au tunno  M usicale a Como, do­
ve l’ingresso  è libero  (o com e 
a Venezia, con un  tesserino  da 
m ille lire  si po tevano vedere 
cento  film s) e dove la  gente è 
accorsa, si è in te ressa ta , ha 
p a rtec ip a to  e discusso. Nel suo 
« piccolo » C om unità d 'A rte si 
è sem pre m ossa in  ques ta  d i­
rezione — è s ta ta  a p e rta  a tu tt i  
da tem po  — a chi ci vuole la­
vorare, a chi vuole solo fre ­
quen tarla .

BRUGHERIO

Così si presentava Villa Sormani alla fine del '700 agli occhi dell’incisore Dal Re.

A rib ad ire  ques ta  linea, con 
un a  recen te delibera della As­
sem blea, i soci della B iblioteca 
Civica diventano au tom atica- 
m ente soci di « C om unità » s tes­
sa. Di conseguenza nel nuovo 
consiglio d ire ttivo  sono s ta ti e- 
le tti consiglieri due soci della 
Biblioteca. R esta  da so tto linea­
re  che il lavoro di « C om unità »

a Villa S orm ani ci sem bra p re­
zioso so tto  un a ltro  aspetto  cul­
tu ra le : le persone che en tran o  
in Villa so llecitate dalle varie 
m anifestazioni ne rim angono 
colpite, si in form ano, capiscono 
che questa  casa (ed a ltre  com e 
questa) devono essere salvate 
d a ll’abbandono e dalla specula­

zione edilizia.
Su Villa Sorm ani, la sua  bel­

lezza e il suo destino  si d iscute 
e l’in te resse  anche delle au to ri­
tà  ai vari livelli viene tenu to  
desto, a no stro  avviso, p ro p rie  
d a ll’a ttiv ità  e dalla  presenza 
nella Villa della « C om unità di 
Arte ».

ES Avremo due scuole me­
die autonome. Entro set­
tembre ci sarà il sorteggio 
per la lingua straniera.

Assenteismo

in politica
Se talvolta  nel m ondo del la­

voro il così d e tto  assen teism o ha 
delle giustificazioni (stress del la­
voro di serie, condizioni antigie­
niche, rum orosità , trasporti pub ­
blici insufficienti, assistenza sa­
nitaria carente) l’assen teism o de­
gli am m in istra to ri com unali è 
una piaga che va co m b a ttu ta  co­
m e una grave m ala ttia  del senso  
civile e dem ocratico. E  va com ­
ba ttu ta  con ogni m ezzo, se occor­
re con il ricorso al Codice Penale!

Perchè quello am m in istra to re  
che senza m o tiv i gravi com e ad 
esem pio una m alattia , antepone  
i suoi personali im pegni e in te­
ressi di lavoro ai suoi doveri ver­
so la co llettiv ità  alla quale ha 
o ffe rto  la candidatura e dalla  
quale ha o tten u to  il voto  di no­
m ina, p iù  che una m ancanza gra­
ve co m m ette  talvolta  un vero  
reato specie quando la sua as­
senza ingiustificata non consente  
la validità  di una riunione che 
doveva prendere im portan ti de­
libere nell’in teresse degli am m i­
nistrati.

Ho appreso da fo n ti autorevoli 
che per esem pio  la C om m issione  
Edilizia  del Com une di B rughe­
rio, regolarm ente convocata, è 
andata p iù  vo lte  deserta  e ciò 
con pregiudizio  di iniziative edi­
lizie e persino di am pliam en ti 
industria li com e è sta to  il caso 
della m ia  azienda, caso che ho  
ritenu to  opportuno  segnalare al­
l’a ttenzione del so lertissim o  S in ­
daco Cav. E tto re  G iltri e del Pre­
fe tto  di M ilano per conoscenza.

H o altresì appreso che talvolta  
il S indaco G iltri ha dovuto  a tten ­
dere anche p iù  di u n ’ora una re­
golare convocazione p er alla fine 
non avere il num ero  su fficiente  
di consiglieri com unali p resen ti 
per la validità  dell’assem blea.

Sono queste m ancanze che ol­
tre a d im ostrare una certo in­
sufficien te  buona educazione, an­
che nei con fron ti del Sindaco e 
degli altri consiglieri p iù  im pe­
gnati, costitu isce una vera e pro­
pria carenza civile e dem ocratica.

Come rim ediarvi?
Propongo al S indaco G iltri di 

pubblicare sulle pagine del no­
tiziario di B rugherio i r isu lta ti 
di ogni singola convocazione in­
dicando i nom i dei presenti, degli 
assen ti giustificati p er  m ala ttia  
e degli assen ti senza giustifica­
zione.

In  tal m odo la cittadinanza sa­
prà regolarsi.

Ma sarebbe anche auspicabile 
che si regolassero di conseguen­
za gli s tessi am m in istra to ri che 
per un m otivo  o per un altro ri­
tengono di non poter p iù  adem ­
piere al loro incarico perchè sarà  
sem pre piti onesta una d im issio ­
ne che il persistere nell’incivile 
e an tidem ocratico  assenteism o.

Alberto Bertuzzi

N ella v ita  po litica nazionale, il 
p rob lem a dell’assen te ism o ra p ­
p resen ta , m olte volte, uno  degli 
a sp e tti negativ i p iù  evidenti e, 
so tto  un ce rto  aspetto , tra  i p iù  
gravi.

Le cause possono essere diver­
se, m a penso che la  p igrizia non 
sia  fra  le m aggiori ; forse la p rin ­
cipale è l ’eccessivo num ero  di 
incarich i che vari uom ini poli­
tici assum ono nonché la cu ra  del 
p roprio  e le tto ra to  il p iù delle 
volte im posto dalle p ressan ti e 
p artico la ri rich ieste  dei c ittad in i.

N ell'am bito  deH’am m inistrazio- 
ne com unale il fenom eno non  è 
grave, anzi, dovrei d ire — e con 
piacere —- che in p ra tica  non e- 
siste. Da quando seguo, in un 
m odo o nell’altro , la v ita  am m i­
n is tra tiv a  di B rugherio , e sono 
orm ai d ic iassette  anni, ricordo  
che un solo consiglio com unale 
dovette  essere rinv ia to  per la 
m ancanza del num ero  legale e fu 
appun to  quello  di luglio cui si 
rich iam a il Dr. B ertuzzi. C’è, di 
con tro , il fa tto  delle con tinue o 
frequen ti assenze di d e term ina ti 
consiglieri, non tu tte  sem pre giu­
stificabili e norm alm en te  non in­
fluen ti su ll’a ttiv ità  del Consiglio.

Ricordo che, p rop rio  a questo 
riguardo, il Consigliere Cerioli 
p rese la  paro la  nell’u ltim a sedu­
ta  denunciando la scarsa respon­
sab ilità  d im o stra ta  dagli assenti 
abituali e, al suo rim provero , si 
associarono anche i rap p resen ­
tan ti degli a ltr i gruppi consi- 
gliari.

E ’ evidente che i c ittad in i a- 
v ranno  sem pre la possib ilità  di 
g iudicare la valid ità  dei p ro p ri 
ele tti ed agire di conseguenza. La 
a ttiv ità  politico  - am m in istra tiva ,

lungi dal reca re  vantaggi m a te ­
riali a chi onestam en te  e se ria­
m ente vi si dedica, rap p resen ta  
quasi sem pre un  im pegno che a 
lungo andare  d iven ta anche tro p ­
po oneroso: è però  vo lon taria  ed 
esiste  sem pre la possib ilità  di 
d im ette rs i. P er quan to  rig u ard a  
l'a ttiv ità  delle num erose  com m is­
sioni com unali, che rap p rese n ta ­
no un  im portan tiss im o  seppure 
a lquan to  sconosciuto  asp e tto  del­
la v ita  am m in is tra tiva , c ’è da 
no ta re  che p e r  alcune di esse le 
riun ion i, lunghe e gravose, sono 
p iu tto s to  frequen ti e che, per 
ovvii m otivi di com petenza spe­
cifica, sono ch iam ati a p a rtec i­
parv i tecnici p ro fession is ti che, 
in  quan to  tali, hanno  m olti im ­
pegni non sem pre rinv iab ili o 
facilm ente program m abili. Da 
ciò la non eccezionalità della se­
d u ta  « d eserta  ». Anche senza ac­
ce tta re  la p ro p o sta  della pubb li­
cazione delle assenze avanzata 
dal Dr. B ertuzzi, col quale ho 
anche avuto  m odo di p a rla re  sul­
l’argom ento , penso che anche il 
solo r ip o rta re  sul N otiziario  la 
Sua le tte ra  av rà un a  sua u tilità : 
ogni tan to  è bene che i c ittad in i 
sveglino chi, d im enticando  l ’in i­
ziale entusiasm o, si è poi lascia­
to  p rendere  dal to rpore . In  una 
c ittà  m oderna p er chi h a  preso  
un im pegno pubblico  c ’è m olto 
da fare  e, finché si riesce, si deve 
farlo  al m eglio; quando  p rop rio  
il peso si fa insosten ib ile si ab­
bandona l’incarico. C’è sem pre 
un grazie p er chi ha onestam en­
te  operato .

Ettore Giltri 
Sindaco

Vogliono un

semaforo
Spett.le  N otiziario  C om unale - 

B rugherio  
Oggetto: Richiesta  istitu zione se­

m aforo, faro antinebbia  segna­
letica uscita  operai.
I l Consiglio di Fabbrica dei La­

voratori della Pirelli Sapsa di 
Brugherio, riunitosi il giorno 26

giugno 1973, esam inata la estre­
m a pericolosità  creatasi all’ester­
no dello S tab ilim en to  suddetto , 
fa  proprie le richieste dei lavo­
ratori, inviando la sum m enziona­
ta richiesta agli indirizzi a m ar­
gine m otivandone quanto  segue.

Considerando la u m en ta to  tra f­
fico stradale sulla provinciale  
M ilano-Vim ercate all'altezza del 
Viale Lom bardia, 310, visto  la 
confluenza di alcune industrie  
della zona (Pirelli Sapsa, M anuli 
Plast, A lfa G om m e, Industria  
Chimica Barzaghi ed altre).

Constatata la frequenza  di in­
ciden ti di cui alcuni m ortali, vi­
sto  la continua pericolosità  p u b ­
blica del tra tto  sopraindicato.

S icuri di in terpretare e tu te la­
re la vita  dei lavoratori e dell’in­
siem e delle com unità , si fa  in­
terprete presso le com peten ti se­
di ed au torità  affinchè, sia isti­
tu ita  la richiesta in oggetto  nel­
l’arco di tem po p iù  breve pos­
sibile.

L’Esecutivo del 
C.d.F. Pirelli Sapsa

La creazione di segnaletica di 
pericolo generico rife r ita  a ll'u ­
sc ita  operai nel tra t to  di s trad a  
indicato, p resen ta  alcune difficol­
tà  di realizzazione dovute a ll’esi­
stenza sul la to  des tro  della p ro ­
vinciale della tram v ia  Milano-Vi­
m ercate  ed al cavalcavia dell’au ­
to s tra d a  M ilano - B ergam o in 
p ro ssim ità  dello stab ilim en to  Pi­
relli Sapsa, che renderebbero  
pressoché invisibile la segnale ti­
ca p red e tta  p e r  la co rren te  di 
traffico p rovenien te da M ilano, 
senza tener conto  delle au to riz­
zazioni dell’E n te  p ro p rie ta rio  del­
la s trad a  e di quelli p rep o sti al 
funzionam ento  della linea tra m ­
viaria  m edesim a, p rim a  di p o te r 
procedere alla posa dei segnali.

Q uesto Com une ha, però , in 
corso di realizzazione un  tra t to  
di s trad a  di circonvallazione che, 
d ipa rten tesi dal viale L om bardia, 
a m onte dello s tab ilim en to  « Alfa 
G om m a », a rriv a  alla via Monza 
— s trad a  provinciale n. 113 — 
so ttraen d o  al viale L om bard ia 
m edesim o e nel tra t to  in oggetto 
un a  buona dose di traffico.

L’en tra ta  in  esercizio della nuo­
va s trad a  p resuppone la regola­
m entazione sem aforica, già allo 
studio, del tr a t to  di viale Lom ­
bard ia  dall’incrocio con il viale 
E u ropa alla p rec ita ta , il che do­
vrebbe au tom aticam en te  com ­
p o rta re  l’elim inazione dell’incon­
veniente lam entato .

Ass. Edoardo Teruzzi

Avviciniam oci un  p o ’ al g ran ­
de calderone della scuola, che in 
questo  periodo  è in p iena ebolli­
zione: tu tt i  gli ad d e tti ai lavori 
( l’A ssessore a lla  pubblica is tru ­
zione rag. Sangalli, la seg re taria  
della Scuola M edia «Leonardo da 
Vinci» e i d ire tto ri dei due circoli 
d ida ttic i) m ostrano  di avere un 
g ran  daffare  e le cose si sanno 
e non si sanno... « bisogna anco­
ra  decidere », « bisogna sen tire  il 
p rovveditore » ci si sen te dire. 
N on si sa se la scuola della To- 
razza sa rà  circolo au tonom o, non 
si sa  chi gestirà  il servizio pu ll­
m an, non  si sa  chi sa rà  il P resi­
de della nuova scuola m edia, ecc; 
si h a  l'im pressione in sostanza 
che, a d istanza di pochi giorni 
dall'inizio delle lezioni, ci siano 
ancora  tro p p i p un ti oscuri. Ma 
cerchiam o di vedere fin d ’o ra  le 
g rosse novità, anche se non si 
possono ancora  avere dati p re ­
cisi.

Medie: una
non basta

Com inciam o dalle scuole m e­
die: la g rossissim a notizia è che 
da q u es t’anno  B rugherio  av rà  2 
scuole m edie autonom e: la vec­
chia « L eonardo da Vinci » con 
30 classi e quella nuova con 16 
classi, che deve ancora  cercarsi 
un  nom e e... cosa senz’a ltro  p iù  
grave, un  preside. La nuova scuo­
la m edia av rà però  le aule sp a r­
pag liate  fra  la scuola di piazzale 
Don Cam agni a ll’E dilnord  (9) e 
la « baracca  » p refabb rica ta  del­
la sede cen trale , che l’anno scor­
so era  d isab ita ta . La notizia della 
form azione di una seconda scuo­
la m edia, au tonom a didattica- 
m en te  e am m in is tra tivam en te , 
sa rà  g rad ita  agli studen ti, ai ge­
n ito ri e agli insegnanti che lo 
scorso anno erano  nella « sede 
stacca ta  » di B rugherio  Sud e ne 
subivano tu tt i  i disagi; lascia 
perp lessi il fa tto  che la nuova 
scuola av rà la seg re teria  e alcu­
ne classi alla Brugherio-Sud e le 
a ltre  nella  fam osa « baracca  » a 
Brugherio-N ord. Come saranno  
a ffro n ta ti e r iso lti tu tt i  i p rob le­
m i derivan ti da ques ta  poco lo­
gica dislocazione? S tarem o a ve­
dere. Non vi sa rà  un  increm ento  
notevole del num ero  dei ragazzi: 
tre  le nuove prim e.

Per quan to  rig u ard a  il parco- 
insegnanti è su  p e r  giù quello 
dell’anno  scorso, grazie al blocco 
dei trasfe rim en ti: è qu indi ga­
ran tito  un inizio abbastanza  ce­
lere delle lezioni regolari, perlo ­
m eno l’o rario  provvisorio  p a r tirà  
quasi sub ito  con q u a ttro  ore! 
F a tto  senz’a ltro  positivo... anche 
se non tro p p o  g rad ito  ai ragazzi 
« non si può neanche fare  il ro ­
daggio », « non è neanche bello », 
sono frasi r ico rren ti f ra  i ragaz­
zi. Un a ltro  vantaggio grosso è 
l'utilizzazione delle varie aule di 
disegno, applicazioni tecniche, 
scienze, ecc. che p rim a  venivano 
necessariam en te  tr a t ta te  al p ari 
di aule norm ali: finalm ente le 
aule speciali to rn eran n o  ad  es­
sere tali. U n’a ltra  novità  rig u a r­
da il c rite rio  con cui v e rrà  asse­
gnata  la lingua straniera.

E ’ questo  un grosso p roblem a 
g iustam en te sen tito  dai genitori 
e dai ragazzi: com e m olti sa­
p ranno , da tem po ta n ti ragazzi 
si trovavano  a dover s tu d iare  il 
b lasonato  francese, loro m alg ra­
do, invece del p ra tic iss im o  in­
glese. Gli ann i p assa ti si app lica­
va il p rincip io  del « chi p rim a 
arriv a  m eglio s ’accom oda » che

obb ie ttivam ente  non offriva nes­
suna garanzia; q u es t’anno invece 
si fa rà  rico rso  al sorteggio, che 
dovrebbe avvenire en tro  se ttem ­
bre.

Ci sa ranno  com e gli ann i p as­
sa ti sei sezioni di francese, le al­
tre , com prese le tre  nuove, sa ran ­
no inglesiste. La cosa im p o rtan ­
te è che al sorteggio saranno  
p resen ti rap p rese n tan ti dei geni­
to ri. Com unque anche questo  è 
solo un com prom esso, e tu tt i  i 
genitori dei ragazzi cand ida ti a l­
l’inglese, si trovano  m olto a di­
sagio in  questi giorni d ’a ttesa .

Il g rado di rassegnazione in  
questo  s ta to  di cose è vario  e 
non m ancano  gli e te rn i scettici. 
« Voglio vedere quando  faranno  
le classi se i figli dei ’sc iu ri' fa­
ranno  il francese ». Anche i ra ­
gazzi sono m olto  b a ttag lie ri e de­
cisi, c ’è persino  chi m an ifesta  se­
ri p ropositi di sciopero d u ran te  
le lezioni fo rzate di francese. « Io 
quando  e n tra  la p ro ff di france­
se m i m etto  a can ta re  ». P u rtro p ­
po non  ci sono novità  sul fron te 
dei libri di testo  che sono sem ­
pre  tan ti, d iversi e costosi. Per 
o ra l’unica cosa positiva in pro­
posito  sa rà  il M ercatino dei libri 
u sa ti, l ’u tilissim a in iziativa del 
G ruppo Scuola della Biblioteca.

A p roposito  di questi ragazzi, 
m eritano  di essere meglio cono­
sciu ti : le loro iniziative m irano  a 
coinvolgere tu t t i  i se tto ri della 
cittad inanza al p rob lem a della 
scuola, p e r farne  qualcosa di più 
vivo ed educativo; insom m a vo­
gliono che la scuola non sia più 
un cam po riserva to  a pochi ad­
detti, m a che tu tt i  i genitori, in­
segnanti, ragazzi collaborino in­
siem e, lavorino e stud ino  p er m i­
g lio rarla . Perciò genitori... occhio 
ai m an ifesti cittadini!... e non 
lasciatevi scappare  le prossim e 
assem blee, convegni e conferen­
ze che questo  gruppo o la Bi­
b lio teca stessa  prom uoveranno .

Per ch iudere l’argom ento  «me­
die» va m enzionato il p rogetto  di 
una te rza  scuola m edia che so r­
gerà dalle p a r ti di via Kennedy... 
com unque non p rim a  del 1976.

Edilizia
sotto controllo

E o ra  vediam o le elem entari: 
q u es t’anno non c ’è s ta to  un  in­
crem ento  vertig inoso della po­
polazione sco lastica (una sola 
p rim a  in  p iù  alla Sciviero, alla 
M anzoni, a lla C orridoni, alla Pa­
rin i e alla Collodi), e la s itu a­
zione « edilizia » è so tto  con tro l­
lo: n ien te  doppi tu rn i, e classi 
con 25 bam bin i dovunque, perlo ­
m eno questa  è l’assicurazione 
dell’assessore rag. Sangalli.

Le classi sono s ta te  fo rm ate  
tenendo  conto  del dom icilio dei 
ragazzi, p er cui m olti non a- 
v ranno  p iù  bisogno del pullm an 
per andare  a scuola; il servizio 
del trasporto -alunn i quindi, sem ­
pre  so tto  accusa p e r la scarsa  
efficienza e l ’eccessivo affolla­
m ento, sa rà  no tevolm ente snelli­
to. Q uest’anno funzioneranno re­
go larm en te le 18 aule della To- 
razza (di cui tre  speciali): in fa tti 
il com plesso è u ltim ato . Solam en­
te, e siam o p u r  alla vigilia del­
l’anno scolastico, non si sa an ­
cora se funzionerà com e circolo 
au tonom o, se cioè av rà  un suo 
d ire tto re ; per o ra  c ’è nebbia fitta 
su  questo  argom ento! Alla Sci­
viero c ’è un  buon o ttim ism o sul­
le nom ine degli insegnanti, in fa t­
ti a rriveranno  9 insegnanti fra

BUONI-LIBRI DEL PATRONATO
T ra le varie utilissim e a ttiv ità  del P atronato  Scolastico, molto 

apprezzata è l ’assegnazione di buoni libri ai ragazzi delle medie 
partico larm ente bisognosi. I buoni libri, che non sono fissi (pos­
sono essere di 15 - 20 - 30.000 lire), si ritirano  presso l ’ufficio del 
P atronato  Scolastico nei prim i giorni di o ttob re  dai ragazzi che han­
no fa tto  dom anda a ll’a tto  dell’iscrizione alla scuola. La dotazione di 
q uest’anno sarà  di circa L. 2.500.000 tra  con tribu ti Regionali e fondi 
del Patronato ; inoltre ci saranno 2 borse di studio  da L. 100.000 
ciascuna, o fferte da una signora anonim a, da destinarsi a  un solo 
ragazzo per i tre  anni di scuola media.



È TUTTO PRONTO?

No all’alto 
costo 

dei libri

quelli che hanno  vin to  il concor­
so dell’anno  passa to  con la « no­
m ina a sede definitiva »: significa 
che reste ran n o  a B rugherio  fin­
tan toché  non ch iederanno  loro 
stessi il trasfe rim en to , e sicco­
m e m olti sono di B rugherio  o 
tu tta lp iù  di M onza è ch iaro  che 
un  num ero  m aggiore di classi 
viaggeranno tranqu ille  p er più 
anni con gli stessi insegnanti. Lo 
stesso  vale p e r la Parin i (9 in­
segnanti a nom ina defin itiva) e 
p er la Collodi (2). Q uindi la si­
tuazione è no tevolm ente m iglio­
ra ta  r isp e tto  a ll’anno  passato  
quando  gli insegnanti « incarica­
ti » arrivavano  alla sp iccio lata 
d u ran te  l ’anno  e non si poteva 
ce rto  p a rla re  di con tinu ità  di­
dattica .

Anche p e r  q u an to  r ig u ard a  i 
« sussid i » il q uad ro  è più roseo 
d ell’anno  scorso: i ragazzi av ran ­
no a  disposizione p iù  ca rte  geo­
grafiche, più m ateria le  per gli 
esperim en ti di scienze, più a t­
trezza tu re  audio-visive.

E  o ra  veniam o alla scuola spe­
c ia le  dove la situazione è sem pre 
tesa  e nervosa. Qui la novità a t­
tesa, cioè l ’inizio dell’a ttiv ità  a 
se ttem b re  non si è avuta, ed è 
invece a rr iv a ta  una novità ingiu­
s ta  e sgradevole: sono s ta ti « di­
m essi » o meglio sb a ttu ti fuori, 
p e r  u sa re  un  te rm ine che rende 
m eglio l’idea i ragazzi che hanno 
più di 14 anni. L’au to rità  d id a t­
tica dice che la legge prevede lo 
obbligo fino a tale e tà  e che « sa­
rebbe un  prob lem a troppo  com ­
plesso e oneroso », m a re s ta  da

vedere di che legge si t r a t ta  e 
so p ra ttu tto  chi sono questi ra ­
gazzi... e m agari invece di leggi 
si dovrebbe p arla re  di capacità 
e di im pegno caren ti, dove più 
sa rebbero  necessari. Il prob lem a 
è sen tito  in  m an iera  partico lare  
d a ll’Associazione gen ito ri che in 
questo  se tto re  aveva te n ta to  un 
dialogo serio  p er co s tru ire  insie­
me agli insegnanti e  agli esperti 
la Scuola dei loro  figli... m a per 
d ia logare è necessaria  la volontà 
di tu tti gli in teressati... Il d iscor­
so dalla Speciale, dove indubbia­
m ente q uesta  esigenza resta  più 
viva, si sposta  anche alla scuola 
in generale: l ’Associazione genito­
ri in fa tti si p ropone di sensibi­
lizzare le fam iglie dei ragazzi ad 
un attegg iam ento  nuovo nei con­
fron ti della scuola che deve di­
ven tare  qualcosa da v ivere e da 
realizzare insiem e ai figli. Insom - 
m a i genitori non si lim iteranno  
ad  in te rven ire se « si rom pe la 
tappare lla  del corrido io  » m a da­
ranno, o m eglio ce rcheranno  di 
dare, un co n trib u to  alla sostanza 
della scuola.

P er concretizzare q u es t’a tteg ­
giam ento, che lino ad  o ra  è rim a­
sto  allo stad io  di asp irazione an ­
che p er la m ancanza di disponi­
b ilità  r isco n tra ta  negli « adde tti 
ai lavori », l ’Associazione G enito­
ri d a rà  v ita  ad  un nuovo o rgani­
sm o, ad un nuovo gruppo  che 
av rà  uno scopo « cu ltu ra le  », che 
cioè si p ro p o rrà  di s tud iare , di­
scu tere  ed a ffro n ta re  i problem i 
dei figli m ed ian te  conferenze e 
d iba ttiti.

L’ ATTIVITÀ DELLA BIBLIOTECA

L’Assemblea 
deve decidere

Che cosa vuol proporre il Consiglio
Il p rossim o  m ese di o tto b re  si r iu n irà  l ’A ssem blea o rd inaria  

degli isc ritti  alla b iblioteca. Si t r a t ta  di u n a  scadenza im pe­
gnativa perchè con essa  si vuole d are  un nuovo im pulso  a ll’a t­
tiv ità  della b ib lio teca, che q u es t’anno ha vissuto , se si vuole, 
una fase di a tte sa  e di assestam en to . In fa tti il Consiglio di 
G estione, rinnovato  in  a ttuaz ione del nuovo regolam ento , ha 
in iziato ad  o p era re  solo nel febbraio  scorso  e non ha quindi 
p o tu to  realizzare un  p rog ram m a organico  e accu ra tam en te  
p rep a ra to . T u ttav ia  non si può d ire  che il bilancio di questi 
m esi sia  negativo. In fa tti se non si sono reg is tra te  grosse a t ti­
v ità  o rganizzate dalla  b ib lio teca in  q u an to  tale, non sono 
m anca te  le riun ion i e i d ib a ttiti prom ossi d a  en ti e gruppi 
cittad in i.

A Villa Sorm ani poi si è avuto , da se ttem b re  a maggio, un 
periodo  di a ttiv ità  in tensissim a, fa tta  di concerti, spettacoli 
tea tra li e m ostre , che hanno rich iesto  il co n trib u to  organizza­
tivo della b iblioteca.

Uno dei tem i a ffro n ta ti dal Consiglio di G estione è s ta to  
ap p u n to  quello  di definire un  ra p p o rto  p iù  organico  t r a  bi­
b lio teca e C om unità d ’A rte al fine di o ttenere , anche, che la 
C om unità d ’A rte sia  sem pre p iù  il luogo dove tu tt i  i c ittad in i 
trovano  una risp o s ta  adeguata  alle loro  esigenze in  cam po 
a rtistico . Per ques to  è s ta ta  decisa concordem ente la fusione 
delle due assem blee — quella  dei soci di C om unità d ’Arte e 
quella degli isc r itti  a lla  b ib lio teca  —, che consen tirà  un  m ag­
giore appo rto  di idee, e speriam o anche di a iu to  concreto  nella 
fase deH’allestim en to  m ateria le  degli spettaco li, e una verilica 
p recisa della co rrispondenza t r a  le p roposte  di chi organizza 
e le aspe tta tive  del pubblico.

L’anno  sociale che s ta  p e r incom inciare dovrà essere ca­
ra tte rizza to  da un rilancio  della  le ttu ra  e delle a ttiv ità  cu ltu ­
rali. Per questo  il Consiglio di G estione, o ltre  che i g ruppi di 
C om unità d ’Arte, s ta  e laborando  un  p ro g ram m a di iniziative 
p e r i p rossim i mesi, ce n tra to  so p ra ttu tto  sui tem i della scuola, 
dell’ecologia e del lavoro. In o ltre  si s ta  stud iando  la possi­
b ilità  di o rganizzare uno o p iù  cicli di c inefórum  o alm eno di 
organizzare un gruppo di stud io  perm anen te , che si occupi del 
cinem a com e fa tto  cu ltu ra le  e sociale.

La scelta  dei p rob lem i del lavoro  non  è casuale, m a d ire t­
tam en te  collegata al « Convegno sui p rob lem i del lavoro a 
B rugherio  », che si te r rà  nel ta rd o  au tunno  p e r  iniziativa della 
A m m inistrazione Com unale. In  q uesta  p ro sp ettiv a  la biblioteca 
in tende dare il p ro p rio  co n trib u to  di inform azione p er il di­
b a ttito . affinchè i tem i in  d iscussione possano  venire a ffron ­
ta ti neíla m an iera  p iù  qualificata e più f ru ttu o sa  nell’in teresse  
della co llettiv ità. Sono p rev iste  cinque conferenze-dibattito , 
che si te rran n o  da se ttem b re  a novem bre.

Un p rog ram m a dettag lia to  anche p e r  gli a ltr i tem i e il ca­
lendario  di m assim a delle m anifestazion i di V illa S orm ani sa­
ran n o  p resen ta ti nel corso  d e llassem b lea . In  quell’occasione 
se ne verificherà la valid ità  e gli isc ritti p o tran n o  esp rim ere  il 
loro  p a re re  e le lo ro  proposte.

AL M E R C A T I N O  
I LIBRI USATI

Ques ta  iniziat iva  
del gruppo scuola 
è ormai tradizione

Da martedì 11 settembre 
1973 è aperto, all’ingresso del­
la Biblioteca Civica « IL MER­
CATINO DEI LIBRI USATI ».

Questa iniziativa, curata dal 
gruppo scuola, si ripete già da 
alcuni anni con un successo  
crescente. Il Mercatino non 
rappresenta senz’altro la solu­
zione del problema dei libri 
di testo, ma vuol cercare di 
alleggerire la spesa che, all’ini­
zio di ogni anno scolastico, si 
presenta alle fam iglie dei ra­
gazzi delle medie inferiori. 
L’orario di apertura è il se­
guente: dalle ore 16 alle 18 di 
ogni giorno feriale, escluso il 
lunedì.

NE DISCUTONO INSEGNANTI E GENITORI

A scuola chiedono 
la gestione sociale

I lavora to ri della scuola (inse­
gnanti e personale non insegnan­
te ) in questo  anno  hanno lo tta to  
perchè il loro c o n tra tto  di lavoro 
o S ta to  G iuridico em ana to  nel 
1928 fosse finalm ente rinnovato , 
visto  che da 25 anni se ne p ro ­
m etteva il rinnovo.

Con questo  nuovo s ta to  g iu ri­
dico essi chiedono alcuni m iglio­
ram en ti che in te ressano  la ca te­
goria e a ltre  rivendicazioni che 
devono in teressare  tu tti i lavora­
tori e i c ittad in i in q u an to  u ten ti 
della scuola e cioè:

— che sia  reso  effettivo  il d i­
r it to  allo stud io  con la g ra tu ità  
dei mezzi di trasporto , dei libri 
e della m ensa;

— che siano utilizzati i m iliar­
di p er l'edilizia sco lastica che 
giacciono inutilizzati da tem po;

— che la scuola sia  più dem o­
cra tica , che non sia  cioè co n tro l­
la ta  solo da d ire tto ri, isp e tto ri e 
provveditori, m a anche d a  coloro 
che form ano la com unità  in cui 
questa  scuola esiste.

Su ques to  tem a della Gestione 
Sociale della Scuola si è tenuta 
una assem blea m ercoledì 13 giu­

gno alla Biblioteca.
Dai num erosi in terventi del 

pubblico  è em erso  che ogni o rd i­
ne di scuola esisten te a B rughe­
rio, dalla  M aterna alla Media, 
ha un  notevole num ero  di p ro ­
blem i.

Per quan to  riguarda  le Ele­
m en tari (no rm ali e specia li), la 
soluzione di questi p rob lem i è 
s ta ta  te n ta ta  dalla Associazione 
G enitori che p e rò  incontrava 
m olte difficoltà con i responsa­
bili della scuola nel m om ento  in 
cui faceva sue p roposte  concrete.

A questo  punto  facciam o due 
considerazioni:

1) L’obbiettivo  che ci si pone 
è la gestione sociale cioè la p a r­
tecipazione a tu tti i problem i 
della scuola di tu tte  le forze so­
ciali e dem ocratiche p resen ti nel­
la com unità.

2) Le esperienze di in te rven to  
finora te n ta te  nella rea ltà  scola­
stica  hanno  d a to  pochi risu lta ti.

E videntem ente, per a rr iv a re  ad 
un a  gestione sociale della scuola 
non b as ta  che si m obilitino  so­
lam en te i gen itori in q u an to  tali 
e p e r  g iun ta divisi fra  loro a se-

conda del tipo di scuola frequen­
ta ta  dal figlio; occo rre  invece che 
tu tte  le forze sociali si inform i­
no sulla rea ltà  scolastica, la di­
scu tano  insiem e e intervengano 
per un suo adeguam ento  alle e- 
sigenze reali degli u ten ti che so­
no so p ra ttu tto  i lavo ra to ri e i 
loro figli.

Ci sono già p e r se ttem b re  al­
cuni p rob lem i concreti da af­
fron tare:

— il sovraffo llam ento  delle 
classi di scuola m aterna;

— la m ensa e il doposcuola per 
le elem entari;

— i c rite ri da seguire p er o r­
ganizzare le fu tu re  p rim e classi 
m edie affinchè non si verifichi 
che ci siano classi dove sono 
concen tra ti tu tti i bam bini più 
difficili e classi dove ci sono so­
lo i bam bini più d o ta ti;

— la rip resa  e l ’am pliam ento  
delle esperienze di gestione già 
tenu ta  l’anno  scorso  p er la spe­
ciale;

— la piena a ttuaz ione della 
nuova legge regionale che vede 
il superam en to  del P a tronato  
Scolastico.

Per la scuola elementa­
re: ultimato il complesso 
della Torazza e... situa­
zione tesa alla «Speciale».

Il nuovo complesso scolastico della Torazza, ormai ultimato, permetterà di risolvere parecchi problemi.

APRONO LA PROSPETTIVA DI SCAMBI INTERNAZIONALI 
I  PRIMI CONTATTI CON LA CITTA FRANCESE DEL VELAY

È impostato sugli studenti 
il gemellaggio con Le Puy

In v ista del gem ellaggio tra  
B rugherio  e Le Puy en Velay, si 
è svolto, nella c ittà  francese, il 
p rim o  incon tro  tra  i rappresen­
tan ti dei due com uni. 11 sindaco 
e l’assessore Sangalli hanno fatto  
così conoscenza con i loro col le­
ghi e i responsabili del Com itato 
p e r gli scam bi in ternazionali di 
Le Puy. Con loro hanno discusso 
i problem i e i m odi p e r d a r  vita 
ad una a ttiv ità  che in a ltri paesi 
E uropei è assai più sv iluppata 
che da noi. La c ittà  di Le Puy è 
già gem ellata con i com uni di 
M eschede (G erm ania) e Ton- 
bridge (In g h ilte rra ). Il significa­
to degli scam bi internazionali è 
quello di favorire lo sp irito  di 
am icizia e di collaborazione con 
gli a ltri paesi. Con il prossim o 
anno inizierà un regolare scam ­
bio di studen ti tra  B rugherio e 
Le Puy.

Nella foto: stretta di mano tra il 
sindaco di Le Puy e ¡1 sindaco di 
Brugherio, che ha donato al colle­
ga una preziosa raccolta di stampe 
del Settecento.



il mondo de avoro PROSPETTIVE OCCUPAZIONALI

Cosa prevedono le nostre aziende
Continua l’indagine sulla struttura industriale e 
la situazione sindacale di Brugherio. Le previsioni 
delle aziende circa i probabili livelli occupazionali.

Nel num ero  p receden te del no­
tiz iario  com unale, avevam o dedi­
ca to  una in te ra  pag ina alla p re ­
sentazione di un  p rim o  schem a 
riepilogativo  dei r isu lta ti finora 
o tten u ti nel corso  dell’« Indagine 
su lla  s tru ttu ra  industria le  e la 
situazione sindacale di B rughe­
rio  ».

Una ta le  indagine, com e già 
detto , ha lo scopo di fo rn ire  alla 
A m m inistrazione Com unale, alle 
forze politiche e sociali e a tu tti 
i c ittad in i b rugheresi un a  cono­
scenza, qu an to  p iù  possib ile ap ­
p ro fo n d ita  ed aggiornata, della 
re a ltà  econom ico - sociale locale. 
N on occorrono  certo  ta n te  p a ro ­
le per so tto lineare  l ’im portanza 
che va a t tr ib u ita  alla conoscenza 
delle d inam iche econom iche e 
dell’evolversi della p rob lem atica  
sociale.

Un sim ile ob iettivo  deve, in­
fa tti, considerarsi com e una p re­
m essa ind ispensabile sia p er una 
partecipazione sem pre p iù  quali­
ficata e responsab ile  dei c ittad i­
n i alla gestione della « cosa p u b ­
blica » sia  p er la  definizione di 
s tru m e n ti e di m odalità  di in te r­
ven to  ta li da adeguare la capa­
c ità  op era tiv a  dell’am m in is tra ­
zione com unale ai m olteplici e 
com plessi p rob lem i che, oggi più 
che m ai, un a  am m in istrazione a- 
p e rta  e im pegnata  non può e- 
ludere.

C rediam o che, dallo  schem a 
riepilogativo p resen ta to , il le tto ­
re  abb ia  p o tu to  fars i una p rim a 
idea c irca  le produzioni, i livelli 
occupazionali, le p ro spettive  di 
sviluppo e la  situazione sindaca­
le nelle p rincipali aziende di B ru­
gherio (nella p rim a  fase della r i­
cerca  sono s ta te , in fa tti, p rese  in 
considerazione le aziende che su ­
perano  i cento  d ipenden ti).

V ediam o brevem ente di p ren ­
dere in  considerazione alcuni 
p u n ti che quel q uad ro  ria ssu n ti­
vo già p e rm e tte  di cogliere.

In izierem o con le p rospettive  
occupazionali.

Il ques tionario  u tilizzato  conte­
neva alcune dom ande sulle p rev i­
sioni in  tem a di occupazione.

Si chiedeva cioè alle aziende 
quali prev ision i erano  in grado 
di fo rm u lare  c irca  i p robab ili li­
velli occupazionali dei p rossim i 
anni.

Una p rim a  elaborazione dei da­
ti racco lti p resso  le dieci azien­
de che hanno  risp o sto  al questio ­
nario , p e rm e tte  di cogliere le se­
guenti p rospettive:

— un a  azienda (Alfa G om m a), 
p revede un a  sensib ile dim inuzio­
ne della m anodopera  im piegata,

p artico la rm en te  della m anodope­
ra  fem m inile;

— tre  aziende (M agnaghi, M a­
n ifa ttu ra  Lane Ugo R ista, M anuli 
D ardanio), prevedono una stazio­
n a rie tà  dei livelli occupazionali;

— tre  aziende (M agniplast, 
Sagdos, P ren tice) prevedono au ­
m enti m odera ti ;

— un a  azienda (Ita lchem i) 
p revede fo rti aum enti;

— due aziende (P irelli Sapsa, 
W im er) d ich iarano  im possibile la 
form ulazione di un a  previsione.

Solo un a  azienda, p e rtan to , di­
ch iara  in espansione il num ero  
dei p ro p ri d ipendenti; p e r la 
s trag ran d e  m aggioranza delle a l­
tre  aziende, l’elem ento  dom inan­
te  è la s taz ionarie tà  o, nella m i­
gliore delle ipotesi, solo un  lieve 
increm ento  della occupazione.

Queste conclusioni vengono 
conferm ate  anche dalla  conside­
razione dei r isu lta ti rela tiv i alle 
previsioni di investim ento .

In  proposito , occorre ten er p re ­
sen te che, p e r  le m odalità  che ca­
ra tterizzano  l'in troduzione del 
p rogresso  tecnico (utilizzazione 
di un  sem pre m aggiore num ero  
di m acchine sem pre p iù  perfezio­
n a te), i soli investim enti che de­
te rm inano  ripercossion i m olto  
forti sull'occupazione, sono quel­
li che si traducono  nella co s tru ­

zione dì nuovi im pianti.
In fa tti se u n ’azienda decide di 

a llargare  lo stab ilim ento , o di 
co s tru irn e  uno nuovo, è evidente 
che dovrà au m en ta re  sensib il­
m ente la p ro p ria  m anodopera.

Analoghi e ffe tti sui livelli oc­
cupazionali non  possono essere 
d e te rm in a ti da quel continuo 
flusso  di investim enti che le im ­
p rese « devono » e ffe ttu a re  per 
m an tenere  la p ro p ria  com petiti­
vità.

Si tra t ta , in  questo  caso, di 
una con tinua in troduzione di 
nuove m acchine che, essendo p iù  
perfezionate, perm etto n o  a ll’a ­
zienda di acqu isire  i benefici del 
progresso  tecnico.

Q uesti investim enti, non solo 
non  aum en tano  l'occupazione, 
m a spesso si traducono  in una 
espulsione di forza lavoro dai 
processi p rodu ttiv i.

Ebbene, dalle risposte  relative 
alle prev ision i circa fu tu ri inve­
stim en ti, si vede che investim enti 
del p rim o tipo  (relativ i, cioè, ad 
am pliam en to  degli im pian ti) ven­
gono ind icati da due sole aziende.

T u tte  le a ltre  parlan o  di inve­
stim en ti necessari p e r fa re  fro n ­
te ad  esigenze di am m oderna­
m ento  e razionalizzazione degli 
im pian ti es istenti.

Si tra t ta ,  quindi, p e r lo più,

di investim enti che, è prevedib i­
le, non d e term ineranno  sensibili 
aum en ti di occupazione.

N on è difficile, anzi, prevedere 
che l'im piego di forza lavoro, p er 
il com plesso delle u n ità  p ro d u tti­
ve locali, salvo eccezioni, r isu l­
te rà  p ressoché stazionario  o p re ­
sen terà  solo lievi increm enti.

A ltri e lem enti u tili p e r avere 
un quadro  com pleto  della s itu a ­
zione sono l’andam en to  del fa ttu ­
ra to  negli u ltim i anni e le d ich ia­
razioni delle aziende in m erito  
alle p rospettive  fu ture .

Q uanto  a l fa t tu ra to ,  dalle r i­
sposte fo rn ite  si ricava che esso 
è risu lta to :
in  aum en to  in sei aziende (Alfa 

G om m a, Italchem i, M agnaghi, 
M anuliplast, P rentice, Sagdos); 

s ta z io n a rio  a lla  W imer; 
in  d im in u z io n e  alla M an ifa ttu ra  

Lane Ugo R ista, a lla  M anuli 
D ardanio, e a lla  P irelli Sapsa. 
Buone p ro s p e ttiv e  sono indica­

te solo da tre  aziende Italchem i, 
M anulip last e Sagdos, m en tre  r i­
sposte decisam ente in fo rm ate  a  
pessim ism o sono s ta te  o tten u te  
solo dalla M an ifa ttu ra  Lane Ugo 
Rista.

Le a ltre  aziende, p u r  non p re ­
vedendo g rand i sviluppi, non 
sem brano  partico la rm en te  preoc­
cupate.

I problemi del lavoro a Brugherio saranno ampiamente dibattuti in un prossimo Convegno.

CONTINUA IL DISCORSO SULL’IMMIGRAZIONE

II problema più scottante per l’emigrato è 
sempre la ricerca della prima occupazione

La rice rca  del « p rim o lavoro », 
rap p resen ta  la  p rim a, m a non 
l'un ica d ifficoltà. Possiam o an ­
che d ire  che, in  genere, si cer­
ca di sorvolare su questa  p rim a 
fase p iena di rico rd i non p ia­
cevoli.

P er la stessa ragione, si è no­
ta to  che il rico rdo  degli anni di 
crisi (1963-64) è p resen te  in tu tti, 
m a nessuno ha voluto parla rne . 
Q uanto  m ai significativa la  r i­

sposta di un  im m igrato  di Espe­
ria  :

« Oh, m eglio non p arla rne  ! non 
m i ram m en to  p iù  n ien te  ! ».

Ma ascoltiam o com e Salvatore 
rico rda  quel periodo :

« ...poi i soldi non bastavano  
e un  giorno l ’ho p én sa ta  così, e 
sono anda to  in  G erm ania.

Vado a stazione e lo b ig lie ttaro  
m i fa : "Dove deve andare, in Ger­
m an ia?”

”E non lo so — ci ho detto  — 
sto  p artendo  così... lei stesso mi 
fa un  b ig lietto  pe la n o rd ità ”.

Quello pigliò lu  foglio e m i fa  : 
"Le faccio un  b ig lietto  p e r S toc­
ca rd a?”. "E fallo  pe S tuccarda, 
tan to  o S tuccarda o in  a r tro  po­
sto  non so dove a n d a re !”.

La s to ria  di N icola, forse, non 
ha nu lla  di p a rtico la re ; è una 
delle tan te . La propongo com e m i 
è s ta ta  rac co n ta ta  dalla  moglie.

« Siam o arriv a ti nel ’58 e i p r i­
m i tem pi aiu tavo  pu re  io. Mio 
m arito  e ra  m anovale e quando 
era l'inverno non lavorava m ai 
perchè, quando fa  la neve, il m a­
novale non lavora.

Dopo mio m arito  ha fa tto  do­
m anda presso  la ”R...”.

In  fabb rica  m io m a rito  faceva 
un  p o ’ di tu tto , e u n  giorno un 
capo gli fa : "N icola vai lì sopra 
a  m ette re  a posto  quel...”. "Ma se 
ce s ta  u  m u ra to re  perchè devo 
an d à  io?”, risponde m io m arito . 
F a lu i: ”0  sai che m e sta i rum- 
penne e scatu le?”. F a m io m ari­
to  : "Io non ho ro tto  n ien te a nes­
suno, p iu ttosto ...”. Quel capo 
p rende m io m a rito  p e r  il petto , 
gli dà tre  pugni e gli rom pe il 
naso...

Poco fa h a  lavora to  tre  anni 
qui so tto  il pon te  a  S. Damiano... 
o ra  tiene il fegato gonfio, s ’è li­
cenziato sono tre  m esi e s ’è m es­
so a fare il c iaba ttino . Lui m ica 
fa  scarpe belle ! fa  tacchi, suole... 
e va trovando  che io lo aiu ti. Ma 
io sono s tu fa  orm ai di lavorare ; 
"Tene s issan ta trè  ann... e lavurà, 
sem per lavurà ...!” ».

INTERESSA I
Una norm a di legge in  vigore dallo scorso anno 

prevede che i pensionati possono aderire  al sinda­
cato di loro scelta m ediante autorizzazione all’INPS 
di tra ttenere  sulle ra te  di pensione una quota che 
sarà  poi da ll'is titu to  della previdenza sociale versa­
ta al sindacato stesso.

Un accordo ora  in tervenuto  tra  le organizzazioni 
sindacali in teressate  e l ’INPS ha  reso operante tale 
facoltà. T u tti i pensionati che lo desiderino possono 
quindi aderire  (o rinnovare per il prossim o anno 
l'adesione) al sindacato m ediante il rilascio di una 
apposita delega che p o trà  essere so tto scritta  presso 
le sedi dei sindacati stessi. Tale delega, per il 1974, 
dovrà essere firm ata en tro  il 30 settem bre prossim o. 
Per coloro invece che andranno  in  pensione in  fu-

PENSIONATI
tu ro , la  delega po trà  anche essere rilasciata all’a tto  
stesso dell'inoltro  della dom anda di pensione di vec­
chiaia, invalidità o reversibilità.

La quota  del con tribu to  sindacale è s ta ta  fissata 
nella m isura del 0,50 per cento della pensione m en­
sile.

Tale riconoscim ento della possib ilità  di aderire 
al proprio  sindacato  anche m ediante delega e tr a t­
tenu ta  INPS h a  una rilevante im portanza politica, 
poiché vengono riconosciute ai pensionati le stesse 
m odalità in  vigore per la m aggior pa rte  delle cate­
gorie di lavoratori a ttiv i, che appunto  hanno con­
quistato  il d ir itto  alla tra tten u ta  sindacale sulla p ro ­
p ria  busta-paga, al fine di rafforzare la  loro orga­
nizzazione.

SCARSISSIME LE RISERVE 
IDRICHE NEL SOTTOSUOLO

Acqua:buona 
ma ce n’è 

troppo poca
Come si presenta la situazione

a cura dell’ Ufficio Ecologia

Il depauperam en to  delle r i­
sorse id riche ed in p rincipal 
m odo l ’abbassam en to  delle 
falde è un  prob lem a che in 
questi u ltim i ann i ha assun to  
asp e tti preoccupanti. E ’ un  fe­
nom eno che m alaccorte  poli­
tiche di s fru ttam en to  hanno  
esaspera to  e p o r ta to  ad  un 
p un to  quasi di ro ttu ra . P u r­
troppo  dove m aggiorm ente 
questo  fenom eno raggiunge i 
suoi p u n ti critic i è p ro p rio  in 
u n a  larga zona di te rr ito rio  
com prenden te  anche il com u­
ne di B rugherio.

L ’abbassam ento  della falda 
a  B rugherio  è im pressionante: 
dai 10 m e tri del 1950 si è pas­
sa ti ai 14 m etri del 1960 fino 
a toccare  nel 1972 i 22 m etri, 
con un  abbassam en to  p ari al 
doppio  del decennio p receden­
te. Di questo  passo , avendo 
già p rosciugato  il 52% del vo­
lum e del se rba to io  di acqua 
disponibile nel sottosuolo, si 
potrebbe a rriv are  a ll’esauri- 
m ento  delle falde in  u n  tem ­
po che va dai 4 agli 8 anni.

La rag ione di tu tto  questo  
è sem plicissim a: alla g rande 
q u an tità  di acqua p o m p ata  
dagli acquedo tti com unali p e r  
usi civili, b isogna aggiungere 
l ’enorm e q u an tita tiv o  di ac­
qu a  che g rand i e m edie indu­

s trie  em ungono (m ed ian te 
pozzi p rivati) dal sottosuolo.

Uno stud io  e ffe ttu a to  dalla 
A m m inistrazione Com unale ha 
d im o s tra to  com e l’acqua pom ­
p a ta  d a ll’acquedo tto  ra p p re ­
sen ti il 32,9% dell’utilizzo del­
la falda acqu ifera  so tte rra n ea  
di B rugherio , m e n tre  i pozzi 
p riv a ti pom pano il 67,10%. 
Quindi, tenendo conto  del fa t­
to  che tu tt i  i pozzi p riv a ti so­
no ad ib iti ad  usi industria li 
(o alm eno la s trag ran d e  m ag­
g ioranza), si può  facilm ente 
s tim are  che p iù  dei 3/4 della 
d ispon ib ilità  della falda acqui­
fera  è u tilizzata  d a ll’industria . 
Sono qu ind i i com plessi in ­
d u s tria li che p e r  esigenze di 
lavorazione pom pano dal so t­
tosuolo, a prezzi quasi irr iso ­
r i e qu indi senza incentivazio­
ne al risparm io , p o r ta te  di 
acqua che, com plessivam ente, 
superano  di g ran  lunga quel­
le dell’acquedo tto  com unale.

Ecco perchè l ’A m m inistra- 
zione C om unale in tende ese r­
c itare , nei lim iti delle sue 
com petenze, un a  serie di m i­
su re  a tte , innanzitu tto  a q u an ­
tificare singo larm en te i p re lie­
vi da pozzi p riv a ti ed in  se­
condo luogo ad ind irizzare le 
in d u strie  verso  un a  po litica  di 
riciclaggio delle acque usate.
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La Sezione A.V.I. S. di Brugherio 
. celebra

il XV’ anniversario 
di fondazione 
1958-1973

Vedere il programma completo delle manifestazioni nella 
pubblicazione allegata a questo numero del giornale. Tutti 
i cittadini sono invitati a partecipare.

La soddisfazione che avevamo 
provato per il successo delle no­
stre iniziative, volte a riottenere 
l'accesso al Palazzetto per le ra­
gazze del Basket Femm inile B ru­
gherio, e la speranza, n u trita  fi­
nora, di potere una buona volta 
vederle giocare un  cam pionato 
in tu tta  tranquillità, senza le so­
lite penose difficoltà di allena­
m ento, sono im provvisamente 
sfum ate. E ' un vero peccato. Di­
fatti per un breve periodo di 
tempo ci eravam o illusi di aver 
elim inato definitivam ente gli in­
convenienti che avevano afflitto 
la squadra nel corso di tu tta  la 
passata stagione. Avevamo cer­
cato l'appoggio di una persona 
dotata di au to rità  e influenza e 
il Signor Sindaco aveva rispo­
sto favorevolm ente a questo no­
stro  appello, adoperandosi lui 
stesso nel tentativo di risolvere 
i nostri problemi. Di questo ab­
biamo preso a tto  e lo ringrazia­
m o sinceram ente. Ma alla resa 
dei conti si è presentata una 
serie di nuovi ostacoli, che, co­
me ci è sem brato, non valeva 
più la pena cercare di superare. 
Le ragazze se ne sono rese conto 
anch’esse e, accordatesi fra  di 
loro e con l’allenatore sig. Riva 
e con i dirigenti della squadra, 
hanno deciso di lasciare il Pa­
lazzetto (« lasciare » per modo di 
d ire  visto che non vi erano quasi 
mai state) e hanno scelto come 
sede della loro preparazione e 
della loro a ttiv ità  agonistica la 
palestra del « Cantalupo », nella 
frazione di Monza cononsciuta 
come « Cederna ».

Dobbiamo confessare che in 
un prim o m om ento questa fuga 
a Monza ci ha  lasciato un po’ 
di am aro  in bocca, poi però, 
riconsiderando meglio i fatti del­
la scorsa stagione e valutando 
obiettivam ente i vari aspetti del­
la nuova sistem azione che il 
B asket Femm inile B rugherio si 
è trovata , non ci siam o sentiti 
in grado di criticare oltre il do­
vuto questo abbandono, se così 
lo vogliam o chiam are.

In  effetti la palestra m essa a 
disposizione della squadra non 
ha  niente da invidiare al Palaz­
zetto : il fatto  poi che sia coper­
ta  scongiura definitivam ente il 
rischio di allenam enti invernali 
a ll’addiaccio, cosa che a Brughe­
rio, con l'aria  che tira, non è 
m ai del tu tto  garan tita . Inoltre 
i ranghi della compagine potran­
no essere rinforzati da nuovi ele­
m enti provenienti dal vivaio del­
le allieve dell'O ratorio fem mini­
le di B rugherio; a questo pro­
posito è degno di nota il fatto 
che le allieve, aggregate alla 
squadra l’anno scorso, si sono 
orm ai inserite in modo soddisfa­
cente ed hanno accum ulato un 
discreto bagaglio di esperienza, 
esperienza che riuscirà  loro mol­
to utile nel prossim o campio­
nato. Ma c'è, in questo trasferi­
mento, un a ltro  fa tto re  positivo, 
forse il più im portante: ci sem­
bra che nel nuovo am biente la 
squadra possa trovare una m en­
talità  più aperta, nel senso di 
una migliore disposizione d ’ani­
m o verso lo sport privo di re­
m ore di vario genere. Tale men­
talità, a Brugherio, è propria di 
molti fra i tifosi sportivi, ma 
non si trova purtroppo, e vor­
rem m o tanto  sbagliarci, in al­
cuni di coloro che delle attività 
sportive hanno in m ano le leve.

In ogni caso è inutile rivan­
gare polem iche: l ’unica cosa che 
conti veram ente è che la squa­
d ra  trovi tu tte  le condizioni idea­
li per esprim ersi al m assim o del­
le sue possibilità (e sono molte) 
e proprio per questo, come è 
orm ai nostra  consuetudine, ter­
m iniam o augurando a giocatrici, 
allenatore e dirigenti di poter 
svolgere un  lavoro impegnativo, 
m a al tempo stesso tranquillo 
e  fruttuoso, in m odo che al cam ­
biam ento di campo corrisponda 
anche u n a  svolta in fa tto  di ren­
dim ento ed efficienza. Quindi per 
il B rugherio che va al Cantalupo 
« in  bocca a l lupo... ».

È CAMBIATA LA SEDE 
DEL CAMPO DI GIOCO

C am pionato Jun io res e Cam­
p ionato  Allievi.

S aranno  in lizza dunque tre  
sq u ad re  di 16/18 giocatori cia­
scuna.

Agli ord in i di C aprotti e Bel- 
lo lti i ragazzi hanno iniziato la 
p reparazione con se rie tà  ed  en­
tusiasm o stim o la ti dai m igliora­
m enti al C entro Sportivo che con 
la nuova recinzione in lavorazio­
ne ci p e rm e tte rà  di d isporre di 
un im pian to  veram ente com pleto.

P artico lare cu ra  verrà  ded icata 
ai giovanissim i, com presi tra  i 
9 e 10 anni, che seguiti da rego­
lari is tru tto ri avranno i loro 
cam pionati di sabato.

Ci sono insom m a le prem esse 
p e r una a ttiv ità  a  buon livello 
e se la fo rtu n a  ci assiste possia­
mo sp e ra re  a qualche cosa di 
p iù  di un buon piazzam ento.

Ora però  bisogna che il pub­
blico B rugherese d im ostri di m e­
r ita re  i tan to  auspicati successi, 
con una partecipazione in m assa 
alle p a rtite , con l’incitam ento  
continuo  che forse è m ancato  un 
poco negli ann i scorsi, elem enti 
che danno ai giocatori ed ai di­
rigenti quella  tran q u illità  neces­
sa ria  p e r raggiungere anche i 
p iù  am biti traguard i.

Angelo Longoni

Le ragazze del
Basket 

vanno a Monza

Loro ce la mettono tutta, e magari qualcuno ci rimette le gambe, ma si aspettano anche un maggior sostegno dal tifosi brugheresi.

Dal 26 Agosto sono iniziati gli 
a llenam enti in preparazione al 
cam pionato  1973/1974.

I program m i della società per 
il nuovo anno  sono sem plici e 
nello slesso  lem po di grande 
valore.

Si vuole in fa tti valorizzare i

g iocatori del nostro  Com une, per 
da re  ai nostri giovani la possi­
b ilità di d im ostra re  le proprie 
capac ità  calc istiche, senza d ram ­
m atizzare qualo ra  le cose non gi­
rino  a m ille con classifiche e 
punteggi.

A tale proposito  sono arrivati

due B rugheresi a rin forzare la 
nostra  p rim a squadra .

Piazza S ilvano m ediano  stop- 
per da Cologno Monzese e Man- 
delli Angelo d ifensore d e ll’Auso- 
siem ens.

Sono arriv a ti ino ltre  una gio­
vane m ezzala  ed una p u n ta  so­

stegno della p rim a sq u ad ra  la 
quale già si avvale dei m igliori 
dello scorso cam pionato  e dei m i­
gliori giovani del no stro  vivaio.

L’a ttiv ità  sa rà  dunque im per­
n ia ta  sui seguenti im pegni:

Cam pionato di p rim a catego­
r ia  e partecipazione alla Coppa 
Lom barda.

Era lo sport dei 
pensionati, ora...

Alle bocce 
una ventata di gioventù

Una brillante iniziativa a Brugherio
Chi l ’avrebbe m ai detto? I ra ­

gazzi si dedicano al gioco delle 
bocce. A pensarci bene, però , non 
si dovrebbe provare stupore  per 
l ’im provviso ap p a rire  di questa 
inso lita  passione sportiva.

V isto che i p ad ri si dedicano 
senza com plessi alle cosidette 
« m a rc e  non com petitive» , tro t­
tere llando  p er s trad e  e p ra ti 
fianco a fianco  (solo p e r  i prim i 
200 m . però) con i giovincelli 
im berbi, è g iusto  che i figli si 
p rendano  la briga di invadere un 
pò i te rren i « sacri » dei « m a­
tusa  ». P er te rren i sacri si in ten ­
dono, è inu lile  spiegarlo, i boccio- 
drom i, feudo in co n trasta to  fino a

poco tem po fa dei « g randi », che 
vengono a  sfogarvi un  pò più 
concretam en te  che non allo s ta ­
dio, i loro ardo ri sportiv i e le 
rela tive velleità  agonistiche.

S arem m o p roprio  curiosi di 
sapere quale è lo s la to  d ’anim o 
più  diffuso fra  questi vissuti 
v irtuosi della boccia, che assi­
stono alla pacifica invasione da 
p a r te  dei ragazzi nei loro te rren i 
di gioco. In ogni m odo la via è 
in trap resa  e non si to rna indie­
tro :  anzi una tappa  di q uesta  via, 
che ci auguriam o lunga e piena 
di soddisfazioni, è s ta ta  segnata 
dalla  com petizione che ha avuto 
luogo nella  n o s tra  c i ttà  dom eni­

ca 2 se ttem bre . E ra in palio  la 
1“ ta rg a  e m edaglia d ’oro « C ittà 
di B rug h erio » : la gara , ap e rta  
agli allievi della P rovincia e  pa­
trocinata  dalla  Com m issione Co­
m unale dei Giochi della gioventù 
di B rugherio, è s ta ta  inde tta  
dalle bocciofile r iun ite  brughere- 
si e o rganizzata dalla  bocciol i la 
Jasm ine. Il v incitore purtroppo  
non è brugherese, m a e ra  vera­
m ente troppo  ch iedere la v itto ­
ria ai nostri ragazzi, d a ta  la re­
cen tissim a origine del loro im ­
pegno in questo  sport.

In partico lare  va m enzionata, 
perchè degna di rilievo, la pro­
va di M ercante Rino (che non 
se la p ren d e rà  se non gli diam o 
del « S ig n o r» ) ; egli ha in fa tti 
o ttenu to  il IX posto  dopo essersi 
onorevolm ente b a ttu to  con Mo­
ra ti della  bocciofila La M ilano, 
classificatosi poi al I posto. E 
ap p a rsa  ch iara  nel confron to  vin­
to da M erati, la d iv e rsità  di e- 
sperienza, che h a  giocato a fa­
vore di q u es t’u ltim o, m a  che nu l­
la toglie al m erito  del nostro 
bravo e sim patico  rap p resen tan ­
te. Un elogio va anche a Paleari, 
XI, e a  Foglieni, XII e a tu tti 
gli a ltr i ragazzi che hanno p a r­
tecipa to  con lealtà  e im pegno a 
q uesta  com petizione, po rtando  
sui cam pi di bocce u n a  ven ta ta  
di que ll’entusiasm o senza rem o­
re e senza preclusioni che spesso 
solo i giovani d im ostrano  di 
avere.

Q uesto è il vero  ca rbu ran te  
dello spo rt e  il m otivo della fi­
ducia che nu triam o  nel successo 
e nello sviluppo dello sport stes­
so a  Brugherio.



NON C’È SABATO SENZA SOLE 
MA ANCHE SE PIOVE LA SPESA 

SI FA SENZA OMBRELLO
Il mercato cambia aspetto

E ’ s ta to  u ltim ato  dallo  s tu ­
dio Tecnico d e ll’ingegner Mi­
chele Rossi di M ilano il p ro­
getto  p e r  il m ercato  coperto 
che sorgerà tra  le vie Scivie- 
ro, L om bardia e V irgilio. Es­
so prevede una superficie to­
ta le  coperta  di m q. 3120 circa. 
D isporrà di un parcheggio  p e r 
autom ezzi di 100 posti, di cui 
93 di m. 4x4 ,5  e 7 di m. 2x2 .  
I tem pi di realizzazione sono 
indicati in 10-12 m esi dalla  
d a ta  di approvazione del pro­
getto. Il costo to tale dell’ope­
ra  si agg irerà  sui 120 milioni. 
N ella foto qui sopra appare 
un prim o bozzetto indicativo 
di com e si p rese n te rà  il nuo­
vo m ercato .
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N om ina del Consiglio D iret­
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M aino Giuseppe.
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SERVIZIO SANITARIO
Segreteria telefonica: chiamare n. 770649 SETTEMBRE-OTTOBRE 1973

Giorno
festivo

T U R N O  F E S T I V O  (1)
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O F A R M A C I A Dal... A I- FARMACIA

2 SettembreDr. A. PESENTI
Via Dante, 59 (tel. 770698)

26/8 - 1/9 S. TERESA 
S. DAMIANO - fraz. S. Damiano 2/9 - 8 /9  S. DAMIANO
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

9 Dr. G. VISINI
Via Monza (ang. Via Puccini) 
(tel. 770098)

CENTRALE (tel. 770051)
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

9/9 -15/9 CENTRALE

16 Dr. F. SANTAGOSTINO
V.le Brianza, 15 (tel. 770570)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

16/9 -22/9 DELLA FRANCESCA

23 Dr. F. MAPELLI
Via Volturno, 80 - Cigni - Edilnord
(tel. 778623)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

23/9 -29/9 S. TERESA

30 Dr. G. PRIZZI
Via Stoppani, 16 (tel. 770401)

S. DAMIANO - Fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

30/9 - 6/10 S. DAMIANO

7 Ottobre Dr. A. PESENTI
Via Dante, 59 (tel. 770698)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

7/10-13/10 CENTRALE

14 Dr. F. BRANCATI
Via Corridoni, 35 (tel. 31317)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

14/10-20/10 DELLA FRANCESCA

21 Dr. L. SORDI
Via Volturno, 80 - Fiori - Edilnord 
(tei. 779304)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

21/10-27/10 S. TERESA

28 Dr. T. BALCONI
Via Torrazza (Vili. Brugherio, 32)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

28/10- 3/11 S. DAMIANO

(tei. 770670)

►
(1) Medico: Turno domenicale: dalle ore 14 del sabato precedente alle ore 8 del lunedì successivo. 

Turno festività: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8 del giorno successivo.
Farmacie: Turno domenicale: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8,30 del giorno successivo. 
Turno festività: dalle ore 8 alle ore 20 della stessa festività.
Turno extra diurno feriale: dalle ore 12,30 alle ore 15.
Turno notturno feriale: dalle ore 20 alle ore 8,30 del giorno successivo.

*  tappeti
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